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Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

TITOLO I LE ATTIVITÀ, I SOGGETTI, I SERVIZI 

CAPO I. LE ATTIVITÀ 

ART. 1. (FINALITÀ DELLA LEGGE).  

1 .  LA PRESENTE LEGGE HA PER SCOPO DI ASSICURARE LA DIFESA DEL SUOLO, IL 
RISANAMENTO DELLE ACQUE, LA FRUIZIONE E LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 
IDRICO PER GLI USI DI RAZIONALE SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE, LA TUTELA 
DEGLI ASPETTI AMBIENTALI AD ESSI CONNESSI. 

2 .  PER IL CONSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ PERSEGUITE DALLA PRESENTE 
LEGGE, LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE SVOLGE OGNI OPPORTUNA AZIONE DI 
CARATTERE CONOSCITIVO, DI PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE DEGLI 
INTERVENTI, DI LORO ESECUZIONE, IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI CHE 
SEGUONO. 

3 .  AI FINI DELLA PRESENTE LEGGE SI INTENDE:  

a)  PER SUOLO: IL TERRITORIO, IL SUOLO, IL SOTTOSUOLO, GLI ABITATI E LE OPERE 
INFRASTRUTTURALI;  
b)  PER ACQUE: QUELLE METEORICHE, FLUVIALI, SOTTERRANEE E MARINE;  
c)  PER CORSO D'ACQUA: I CORSI D'ACQUA, I FIUMI, I TORRENTI, I CANALI, I LAGHI, 
LE LAGUNE, GLI ALTRI CORPI IDRICI;  
d)  PER BACINO IDROGRAFICO: IL TERRITORIO DAL QUALE LE ACQUE PLUVIALI O 
DI FUSIONE DELLE NEVI E DEI GHIACCIAI, DEFLUENDO IN SUPERFICIE, SI 
RACCOLGONO IN UN DETERMINATO CORSO D'ACQUA DIRETTAMENTE O A MEZZO 
DI AFFLUENTI, NONCHÉ IL TERRITORIO CHE PUÒ ESSERE ALLAGATO DALLE ACQUE 
DEL MEDESIMO CORSO D'ACQUA, IVI COMPRESI I SUOI RAMI TERMINALI CON LE 
FOCI IN MARE ED IL LITORALE MARITTIMO PROSPICIENTE; QUALORA UN 
TERRITORIO POSSA ESSERE ALLAGATO DALLE ACQUE DI PIÙ CORSI D'ACQUA, ESSO 
SI INTENDE RICADENTE NEL BACINO IDROGRAFICO IL CUI BACINO IMBRIFERO 
MONTANO HA LA SUPERFICIE MAGGIORE;  
e)  PER SUB- BACINO: UNA PARTE DEL BACINO IDROGRAFICO, QUALE DEFINITO 
DALLA COMPETENTE AUTORITÀ AMMINISTRATIVA.  

4 .  ALLA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE AL COMMA PRIMO 
CONCORRONO, SECONDO LE RISPETTIVE COMPETENZE: LO STATO, LE REGIONI A 



STATUTO SPECIALE ED ORDINARIO, LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI 
BOLZANO, LE PROVINCE, I COMUNI, LE COMUNITÀ MONTANE, I CONSORZI DI 
BONIFICA ED IRRIGAZIONE E QUELLI DI BACINO IMBRIFERO MONTANO. 

5 .  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE COSTITUISCONO NORME 
FONDAMENTALI DI RIFORMA ECONOMICO-SOCIALE DELLA REPUBBLICA NONCHÉ 
PRINCIPI FONDAMENTALI AI SENSI DELL' ARTICOLO 117 DELLA COSTITUZIONE . 

ART. 2. (ATTIVITÀ CONOSCITIVA).  

1 .  NELL'ATTIVITÀ CONOSCITIVA, SVOLTA PER LE FINALITÀ DELLA PRESENTE 
LEGGE E RIFERITA ALLO INTERO TERRITORIO NAZIONALE, SI INTENDONO 
COMPRESE LE AZIONI DI: RACCOLTA, ELABORAZIONE, ARCHIVIAZIONE E 
DIFFUSIONE DEI DATI; ACCERTAMENTO, SPERIMENTAZIONE, RICERCA E STUDIO 
DEGLI ELEMENTI DELL'AMBIENTE FISICO E DELLE CONDIZIONI GENERALI DI 
RISCHIO; FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO DELLE CARTE TEMATICHE DEL 
TERRITORIO; VALUTAZIONE E STUDIO DEGLI EFFETTI CONSEGUENTI ALLA 
ESECUZIONE DEI PIANI, DEI PROGRAMMI E DEI PROGETTI DI OPERE PREVISTI 
DALLA PRESENTE LEGGE; ATTUAZIONE DI OGNI INIZIATIVA A CARATTERE 
CONOSCITIVO RITENUTA NECESSARIA PER IL CONSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 
DI CUI ALL'ARTICOLO 1. 

2 .  L'ATTIVITÀ CONOSCITIVA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È SVOLTA, SULLA 
BASE DELLE DELIBERAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA PRIMO, SECONDO 
CRITERI, METODI E STANDARDS DI RACCOLTA, ELABORAZIONE E 
CONSULTAZIONE, NONCHÉ MODALITÀ DI COORDINAMENTO E DI 
COLLABORAZIONE TRA I SOGGETTI PUBBLICI COMUNQUE OPERANTI NEL 
SETTORE, CHE GARANTISCANO LA POSSIBILITÀ DI OMOGENEA ELABORAZIONE ED 
ANALISI E LA COSTITUZIONE E GESTIONE, AD OPERA DEI SERVIZI TECNICI 
NAZIONALI, DI UN UNICO SISTEMA INFORMATIVO, CUI VANNO RACCORDATI I 
SISTEMI INFORMATIVI REGIONALI E QUELLI DELLE PROVINCE AUTONOME. 

3 .  È FATTO OBBLIGO ALLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ANCHE AD 
ORDINAMENTO AUTONOMO, NONCHÉ ALLE ISTITUZIONI ED AGLI ENTI PUBBLICI, 
ANCHE ECONOMICI, CHE COMUNQUE RACCOLGANO DATI NEL SETTORE DELLA 
DIFESA DEL SUOLO, DI TRASMETTERLI ALLA REGIONE TERRITORIALMENTE 
INTERESSATA ED AI COMPETENTI SERVIZI TECNICI NAZIONALI, DI CUI 
ALL'ARTICOLO 9, SECONDO LE MODALITÀ DEFINITE AI SENSI DEL COMMA 
SECONDO DEL PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 3. (LE ATTIVITÀ DI PIANIFICAZIONE, DI PROGRAMMAZIONE E DI 
ATTUAZIONE).  

1 .  LE ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE, DI PIANIFICAZIONE E DI ATTUAZIONE 
DEGLI INTERVENTI DESTINATI A REALIZZARE LE FINALITÀ INDICATE 
ALL'ARTICOLO 1 CURANO IN PARTICOLARE:  

a)  LA SISTEMAZIONE, LA CONSERVAZIONE ED IL RECUPERO DEL SUOLO NEI 
BACINI IDROGRAFICI, CON INTERVENTI IDROGEOLOGICI, IDRAULICI, IDRAULICO-
FORESTALI, IDRAULICO-AGRARI, SILVO-PASTORALI, DI FORESTAZIONE E DI 



BONIFICA, ANCHE ATTRAVERSO PROCESSI DI RECUPERO NATURALISTICO, 
BOTANICO E FAUNISTICO;  
b)  LA DIFESA, LA SISTEMAZIONE E LA REGOLAZIONE DEI CORSI D'ACQUA, DEI 
RAMI TERMINALI DEI FIUMI E DELLE LORO FOCI NEL MARE, NONCHÉ DELLE ZONE 
UMIDE;  
c)  LA MODERAZIONE DELLE PIENE, ANCHE MEDIANTE SERBATOI DI INVASO, 
VASCHE DI LAMINAZIONE, CASSE DI ESPANSIONE, SCARICATORI, SCOLMATORI, 
DIVERSIVI O ALTRO, PER LA DIFESA DALLE INONDAZIONI E DAGLI ALLAGAMENTI;  
d)  LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE, AL FINE DI PREVENIRE IL 
DISSESTO DEL TERRITORIO, INCLUSI EROSIONE ED ABBASSAMENTO DEGLI ALVEI E 
DELLE COSTE;  
e)  LA DIFESA E IL CONSOLIDAMENTO DEI VERSANTI E DELLE AREE INSTABILI, 
NONCHÉ LA DIFESA DEGLI ABITATI E DELLE INFRASTRUTTURE CONTRO I 
MOVIMENTI FRANOSI, LE VALANGHE E ALTRI FENOMENI DI DISSESTO;  
f)  IL CONTENIMENTO DEI FENOMENI DI SUBSIDENZA DEI SUOLI E DI RISALITA 
DELLE ACQUE MARINE LUNGO I FIUMI E NELLE FALDE IDRICHE, ANCHE MEDIANTE 
OPERAZIONI DI RISTABILIMENTO DELLE PREESISTENTI CONDIZIONI DI EQUILIBRIO 
E DELLE FALDE SOTTERRANEE;  
g)  LA PROTEZIONE DELLE COSTE E DEGLI ABITATI DALL'INVASIONE E 
DALL'EROSIONE DELLE ACQUE MARINE ED IL RIPASCIMENTO DEGLI ARENILI, 
ANCHE MEDIANTE OPERE DI RICOSTITUZIONE DEI CORDONI DUNOSI;  
h)  IL RISANAMENTO DELLE ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE ALLO SCOPO DI 
FERMARNE IL DEGRADO E, RENDENDOLE CONFORMI ALLE NORMATIVE 
COMUNITARIE E NAZIONALI, ASSICURARNE LA RAZIONALE UTILIZZAZIONE PER LE 
ESIGENZE DELLA ALIMENTAZIONE, DEGLI USI PRODUTTIVI, DEL TEMPO LIBERO, 
DELLA RICREAZIONE E DEL TURISMO, MEDIANTE OPERE DI DEPURAZIONE DEGLI 
EFFLUENTI URBANI, INDUSTRIALI ED AGRICOLI, E LA DEFINIZIONE DI 
PROVVEDIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE DEI CICLI PRODUTTIVI INDUSTRIALI 
ED IL RAZIONALE IMPIEGO DI CONCIMI E PESTICIDI IN AGRICOLTURA;  
i)  LA RAZIONALE UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE SUPERFICIALI E 
PROFONDE, CON UNA EFFICIENTE RETE IDRAULICA, IRRIGUA ED IDRICA, 
GARANTENDO, COMUNQUE, CHE L'INSIEME DELLE DERIVAZIONI NON PREGIUDICHI 
IL MINIMO DEFLUSSO COSTANTE VITALE NEGLI ALVEI SOTTESI, NONCHÉ LA 
POLIZIA DELLE ACQUE;  
l)  LO SVOLGIMENTO FUNZIONALE DEI SERVIZI DI POLIZIA IDRAULICA, DI 
NAVIGAZIONE INTERNA, DI PIENA E DI PRONTO INTERVENTO IDRAULICO, NONCHÉ 
DELLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI;  
m)  LA MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLE OPERE E DEGLI 
IMPIANTI NEL SETTORE E LA CONSERVAZIONE DEI BENI;  
n)  LA REGOLAMENTAZIONE DEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI INTERVENTI DI 
CUI ALLE LETTERE PRECEDENTI AI FINI DELLA LORO TUTELA AMBIENTALE, 
ANCHE MEDIANTE LA DETERMINAZIONE DI CRITERI PER LA SALVAGUARDIA E LA 
CONSERVAZIONE DELLE AREE DEMANIALI E LA COSTITUZIONE DI PARCHI 
FLUVIALI E LACUALI E DI AREE PROTETTE;  
o)  LA GESTIONE INTEGRATA IN AMBITI OTTIMALI DEI SERVIZI PUBBLICI NEL 
SETTORE, SULLA BASE DI CRITERI DI ECONOMICITÀ E DI EFFICIENZA DELLE 
PRESTAZIONI;  
p)  IL RIORDINO DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO;  
q)  L'ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E DI ALL'ERTA SVOLTA DAGLI ENTI PERIFERICI 
OPERANTI SUL TERRITORIO.  



2 .  LE ATTIVITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO SVOLTE, SULLA BASE DELLE 
DELIBERAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA PRIMO, SECONDO CRITERI, 
METODI E STANDARDS, NONCHÉ MODALITÀ DI COORDINAMENTO E DI 
COLLABORAZIONE TRA I SOGGETTI PUBBLICI COMUNQUE COMPETENTI AL FINE, 
TRA L'ALTRO, DI GARANTIRE OMOGENEITÀ DI:  

a)  CONDIZIONI DI SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA E DEL TERRITORIO, IVI 
COMPRESI GLI ABITATI ED I BENI;  
b)  MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE E DEI BENI, E DI GESTIONE DEI 
SERVIZI CONNESSI.  

CAPO II. I SOGGETTI CENTRALI 

ART. 4. (IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ED IL COMITATO DEI 
MINISTRI PER I SERVIZI TECNICI NAZIONALI E GLI INTERVENTI NEL SETTORE 
DELLA DIFESA DEL SUOLO).  

1 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DEI 
LAVORI PUBBLICI OVVERO DEL COMITATO DEI MINISTRI DI CUI AL COMMA 
SECONDO NEL CASO DI CUI ALLA LETTERA D), E PREVIA DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, APPROVA CON PROPRIO DECRETO:  

a)  LE DELIBERAZIONI CONCERNENTI I METODI ED I CRITERI, ANCHE TECNICI, PER 
LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI CUI AGLI ARTICOLI 2 E 3, NONCHÉ PER LA 
VERIFICA ED IL CONTROLLO DEI PIANI DI BACINO, DEI PROGRAMMI DI 
INTERVENTO E DI QUELLI DI GESTIONE;  
b)  GLI ATTI RELATIVI ALLA DELIMITAZIONE DEI BACINI DI RILIEVO NAZIONALE E 
INTERREGIONALE;  
c)  I PIANI DI BACINO DI RILIEVO NAZIONALE, SENTITO IL COMITATO NAZIONALE 
PER LA DIFESA DEL SUOLO DI CUI ALL'ARTICOLO 6 E PREVIO PARERE DEL 
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI;  
d)  IL PROGRAMMA NAZIONALE DI INTERVENTO, DI CUI ALL'ARTICOLO 25, COMMA 
TERZO;  
e)  GLI ATTI VOLTI A PROVVEDERE IN VIA SOSTITUTIVA IN CASO DI PERSISTENTE 
INATTIVITÀ DEI SOGGETTI AI QUALI SONO DEMANDATE LE FUNZIONI PREVISTE 
DALLA PRESENTE LEGGE, QUALORA SI TRATTI DI ATTIVITÀ DA SVOLGERSI ENTRO 
TERMINI ESSENZIALI, AVUTO RIGUARDO ALLE OBBLIGAZIONI ASSUNTE O ALLA 
NATURA DEGLI INTERVENTI;  
f)  OGNI ALTRO ATTO DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO NEL SETTORE 
DISCIPLINATO DALLA PRESENTE LEGGE.  

2 .  È ISTITUITO, PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, IL 
COMITATO DEI MINISTRI PER I SERVIZI TECNICI NAZIONALI E GLI INTERVENTI NEL 
SETTORE DELLA DIFESA DEL SUOLO. IL COMITATO, PRESIEDUTO DAL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O DA UN MINISTRO MEMBRO DEL COMITATO STESSO 
SU SUA DELEGA, È COMPOSTO DAI MINISTRI DEI LAVORI PUBBLICI, 
DELL'AMBIENTE, DELLA AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, PER IL 
COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE E PER GLI INTERVENTI 
STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO. 



3 .  IL COMITATO DEI MINISTRI HA FUNZIONI DI ALTA VIGILANZA SUI SERVIZI 
TECNICI NAZIONALI ED ADOTTA GLI ATTI DI INDIRIZZO E DI COORDINAMENTO 
DELLE LORO ATTIVITÀ. PROPONE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI LO 
SCHEMA DI PROGRAMMA NAZIONALE DI INTERVENTO, DI CUI ALL'ARTICOLO 25, 
COMMA TERZO, CHE COORDINA CON QUELLI DELLE REGIONI E DEGLI ALTRI ENTI 
PUBBLICI A CARATTERE NAZIONALE, VERIFICANDONE L'ATTUAZIONE. 

4 .  PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI SEGRETERIA TECNICA, IL COMITATO 
DEI MINISTRI SI AVVALE DELLE STRUTTURE DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI 
COMPETENTI. 

ART. 5. (COMPETENZE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI E DEL MINISTERO 
DELL'AMBIENTE).  

1 .  LE ATTRIBUZIONI STATALI PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE SONO SVOLTE 
SOTTO LA RESPONSABILITÀ DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI E DEL MINISTRO 
DELL'AMBIENTE, SECONDO LE RISPETTIVE COMPETENZE. 

2 .  IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI:  

a)  FORMULA PROPOSTE, SENTITO IL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL 
SUOLO AI FINI DELL'ADOZIONE, AI SENSI DELLO ARTICOLO 4, DEGLI INDIRIZZI E 
DEI CRITERI PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI POLIZIA IDRAULICA, DI 
NAVIGAZIONE INTERNA, DI PIENA E DI PRONTO INTERVENTO IDRAULICO E PER LA 
REALIZZAZIONE, GESTIONE E MANUTENZIONE DELLE OPERE E DEGLI IMPIANTI E 
LA CONSERVAZIONE DEI BENI;  
b)  PROVVEDE AL SODDISFACIMENTO DELLE ESIGENZE ORGANIZZATIVE 
NECESSARIE AL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL 
SUOLO, LE CUI SPESE DI CARATTERE OBBLIGATORIO SONO POSTE A CARICO 
DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO;  
c)  PREDISPONE LA RELAZIONE SULL'USO DEL SUOLO E SULLE CONDIZIONI 
DELL'ASSETTO IDROGEOLOGICO, DA ALLEGARE ALLA RELAZIONE SULLO STATO 
DELL'AMBIENTE DI CUI ALLO ARTICOLO 1, COMMA SESTO, DELLA LEGGE 8 LUGLIO 
1986, N. 349 , NONCHÉ LA RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI 
PROGRAMMI TRIENNALI DI INTERVENTO, DI CUI ALL'ARTICOLO 25, DA ALLEGARE 
ALLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 29 
DELLA PRESENTE LEGGE. LA RELAZIONE SULL'USO DEL SUOLO E SULLE 
CONDIZIONI DELL'ASSETTO IDROGEOLOGICO E LA RELAZIONE SULLO STATO 
DELL'AMBIENTE SONO REDATTE AVVALENDOSI DEI SERVIZI TECNICI NAZIONALI;  
d)  PROVVEDE, NEI BACINI DI RILIEVO NAZIONALE E A MEZZO DEL MAGISTRATO 
ALLE ACQUE DI VENEZIA, DEL MAGISTRATO PER IL PO DI PARMA E DEI 
PROVVEDITORATI REGIONALI ALLE OPERE PUBBLICHE, ALLA PROGETTAZIONE, 
REALIZZAZIONE E GESTIONE DELLE OPERE IDRAULICHE DI COMPETENZA 
STATALE, NONCHÉ ALLA ORGANIZZAZIONE E AL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI DI 
POLIZIA IDRAULICA E DI PRONTO INTERVENTO DI PROPRIA COMPETENZA;  
e)  OPERA, AI SENSI DELL' ARTICOLO 2, COMMI QUINTO E SESTO, DELLA LEGGE 8 
LUGLIO 1986, N. 349 , RISPETTIVAMENTE, DI CONCERTO E DI INTESA CON IL 
MINISTRO DELL'AMBIENTE PER ASSICURARE IL COORDINAMENTO, AD OGNI 
LIVELLO DI PIANIFICAZIONE, DELLE FUNZIONI DI DIFESA DEL SUOLO CON GLI 
INTERVENTI PER LA TUTELA E L'UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE E PER LA TUTELA 
DELL'AMBIENTE.  



3 .  IL MINISTRO DELL'AMBIENTE PROVVEDE, NEI BACINI DI RILIEVO NAZIONALE 
ED INTERREGIONALE, ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI 
COMPETENZA STATALE IN MATERIA DI TUTELA DALL'INQUINAMENTO E DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI, ANCHE PER GLI ASPETTI DI RILEVANZA AMBIENTALE 
DI CUI, IN PARTICOLARE, ALLO ARTICOLO 3, COMMA PRIMO, LETTERE A) ED H). 

ART. 6. (COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO: ISTITUZIONE E 
COMPITI).  

1 .  È ISTITUITO PRESSO IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI IL COMITATO 
NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO. 

2 .  DETTO COMITATO, PRESIEDUTO DAL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, È 
COMPOSTO DA ESPERTI NEL SETTORE DELLA DIFESA DEL SUOLO, DESIGNATI, SU 
RICHIESTA DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, IN RAGIONE DI:  

a)  DUE RAPPRESENTANTI DI CIASCUNO DEI MINISTERI DEI LAVORI PUBBLICI, 
DELL'AMBIENTE E DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE;  
b)  UN RAPPRESENTANTE DI CIASCUNO DEI SEGUENTI MINISTERI: PER I BENI 
CULTURALI ED AMBIENTALI; DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA; DEI TRASPORTI; DELLA SANITÀ; DELLA MARINA MERCANTILE; 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELLO ARTIGIANATO; DELLE FINANZE; DEL 
TESORO; NONCHÉ DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER 
LA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA E DEL MINISTRO PER IL 
COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE;  
c)  UN RAPPRESENTANTE DI CIASCUNO DEI SEGUENTI ENTI: CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RICERCHE (CNR); ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA (ENEL); 
ENTE NAZIONALE PER LA RICERCA E LO SVILUPPO DELL'ENERGIA NUCLEARE E 
DELLE ENERGIE ALTERNATIVE (ENEA);  
d)  UN RAPPRESENTANTE DI CIASCUNA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO;  
e)  UN RAPPRESENTANTE, PER CIASCUNO, DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
COMUNI ITALIANI (ANCI), DELL'UNIONE PROVINCE ITALIANE (UPI) E DELL'UNIONE 
NAZIONALE COMUNI COMUNITÀ ENTI MONTANI (UNCEM);  
f)  UNO DESIGNATO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, PER IL 
PROFILO DELL'ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA.  

3 .  DEL COMITATO, ALTRESÌ, FANNO PARTE IL PRESIDENTE GENERALE ED IL 
PRESIDENTE DELLA IV SEZIONE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI, 
NONCHÉ IL DIRETTORE GENERALE DELLA DIFESA DEL SUOLO DEL MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI, DI CUI ALL'ART. 7, ED IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
PREVENZIONE DEGLI INQUINAMENTI E RISANAMENTO AMBIENTALE DEL 
MINISTERO DELL'AMBIENTE. 

4 .  IL COMITATO È COSTITUITO SU PROPOSTA DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DURA IN CARICA 
CINQUE ANNI. CON LE MEDESIME MODALITÀ SI PROCEDE ALLA EVENTUALE 
SOSTITUZIONE DI COMPONENTI. 

5 .  QUALORA ENTRO IL TERMINE DI NOVANTA GIORNI DALLA RICHIESTA DEL 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, DI CUI AL COMMA SECONDO, SIANO PERVENUTE 



LE DESIGNAZIONI DI ALMENO LA METÀ DEI COMPONENTI, IL COMITATO SI 
INTENDE COMUNQUE COSTITUITO ED È ABILITATO AD ESERCITARE LE PROPRIE 
FUNZIONI CON I MEMBRI DESIGNATI. ALLE NECESSARIE INTEGRAZIONI PROVVEDE 
CON SUCCESSIVI DECRETI IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

6 .  CON APPOSITO REGOLAMENTO, APPROVATO CON DECRETO DEL MINISTRO DEI 
LAVORI PUBBLICI, IL COMITATO DISCIPLINA IL PROPRIO FUNZIONAMENTO, 
PREVEDENDO ANCHE LA COSTITUZIONE DI SOTTOCOMMISSIONI. PER 
L'ESPLETAMENTO DELLE PROPRIE ATTRIBUZIONI, SI AVVALE DELLA SEGRETERIA 
DI CUI ALLO ARTICOLO 7 E DEI SERVIZI TECNICI DI CUI ALL'ARTICOLO 9. 

7 .  IL COMITATO FORMULA PARERI, PROPOSTE ED OSSERVAZIONI, ANCHE AI FINI 
DELL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 4, IN ORDINE ALLE ATTIVITÀ ED ALLE FINALITÀ DELLA PRESENTE 
LEGGE, ED OGNI QUALVOLTA NE È RICHIESTO DAL MINISTRO DEI LAVORI 
PUBBLICI. IN PARTICOLARE:  

a)  FORMULA PROPOSTE PER L'ADOZIONE DEGLI INDIRIZZI, DEI METODI E DEI 
CRITERI DI CUI AL PREDETTO ARTICOLO 4;  
b)  FORMULA PROPOSTE PER IL COSTANTE ADEGUAMENTO SCIENTIFICO ED 
ORGANIZZATIVO DEI SERVIZI TECNICI NAZIONALI E DEL LORO COORDINAMENTO 
CON I SERVIZI, GLI ISTITUTI, GLI UFFICI E GLI ENTI PUBBLICI E PRIVATI CHE 
SVOLGONO ATTIVITÀ DI RILEVAZIONE, STUDIO E RICERCA IN MATERIE 
RIGUARDANTI, DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE, IL SETTORE DELLA DIFESA 
DEL SUOLO;  
c)  FORMULA OSSERVAZIONI SUI PIANI DI BACINO, AI FINI DELLA LORO 
CONFORMITÀ AGLI INDIRIZZI E AI CRITERI DI CUI ALL'ARTICOLO 4;  
d)  ESPRIME PARERI SULLA RIPARTIZIONE DEGLI STANZIAMENTI AUTORIZZATI DA 
CIASCUN PROGRAMMA TRIENNALE TRA I SOGGETTI PREPOSTI ALL'ATTUAZIONE 
DELLE OPERE E DEGLI INTERVENTI INDIVIDUATI DAI PIANI DI BACINO;  
e)  ESPRIME PARERI SUI PROGRAMMI DI INTERVENTO DI COMPETENZA STATALE 
PER I BACINI DI RILIEVO NAZIONALE.  

ART. 7. (DIREZIONE GENERALE DELLA DIFESA DEL SUOLO).  

1 .  LA DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E DEGLI IMPIANTI ELETTRICI DEL 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI ASSUME LA DENOMINAZIONE DI DIREZIONE 
GENERALE DELLA DIFESA DEL SUOLO ED ESPLETA LE FUNZIONI DI SEGRETERIA 
DEL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO, OLTRE A QUELLE GIÀ DI 
SUA COMPETENZA E A QUELLE ATTRIBUITE AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
DALL'ARTICOLO 5. 

2 .  LE FUNZIONI DI SEGRETERIA DEL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL 
SUOLO SONO ESERCITATE, PER LE MATERIE CONCERNENTI LA DIFESA DELLE 
ACQUE DALL'INQUINAMENTO, DAL SERVIZIO PREVENZIONE DEGLI INQUINAMENTI 
E RISANAMENTO AMBIENTALE DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE. 

3 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI SI PROVVEDE, ENTRO 
SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
ALLA ORGANIZZAZIONE DELLA DIREZIONE GENERALE DELLA DIFESA DEL SUOLO, 
DOTANDOLA DELLE STRUTTURE TECNICHE, DEGLI STRUMENTI, DEGLI ISTITUTI E 



DELLE RISORSE NECESSARI, TRA L'ALTRO, A GARANTIRE IL PIÙ EFFICACE 
SUPPORTO DELL'ATTIVITÀ DEL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO. 

ART. 8. (COLLABORAZIONE INTERMINISTERIALE).  

1 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ED I MINISTRI MEMBRI DEL 
COMITATO DI CUI ALL'ARTICOLO 4 POSSONO RICHIEDERE, PER IL TRAMITE DEL 
MINISTRO COMPETENTE, ALLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PERIFERICHE 
DELLO STATO, CHE SONO TENUTE A PROVVEDERE, L'ESPLETAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ NECESSARIE ALL'ESERCIZIO DELLE COMPETENZE LORO ATTRIBUITE 
DALLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 9. (I SERVIZI TECNICI NAZIONALI).  

1 .  PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI SONO ISTITUITI I SERVIZI 
TECNICI NAZIONALI, IN UN SISTEMA COORDINATO ED UNITARIO SOTTO L'ALTA 
VIGILANZA DEL COMITATO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4. AI SERVIZI 
TECNICI NAZIONALI È ASSICURATA AUTONOMIA SCIENTIFICA, TECNICA, 
ORGANIZZATIVA ED OPERATIVA. 

2 .  I SERVIZI TECNICI GIÀ ESISTENTI PRESSO I MINISTERI DEI LAVORI PUBBLICI E 
DELL'AMBIENTE SONO COSTITUITI NEI SEGUENTI SERVIZI TECNICI NAZIONALI: 
IDROGRAFICO E MAREOGRAFICO; SISMICO; DIGHE; GEOLOGICO. CON LA 
PROCEDURA ED I CRITERI DI CUI AL COMMA NONO VENGONO COSTITUITI GLI 
ULTERIORI SERVIZI TECNICI NAZIONALI NECESSARI ALLO SCOPO DI PERSEGUIRE 
L'OBIETTIVO DELLA CONOSCENZA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE, NONCHÉ 
DELLE LORO TRASFORMAZIONI. A TAL FINE SONO PRIORITARIAMENTE 
RIORGANIZZATE LE STRUTTURE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE CHE GIÀ 
OPERANO NEL SETTORE, NONCHÉ QUELLE DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO E 
QUELLE PREPOSTE ALLO INTERVENTO STRAORDINARIO NEL MEZZOGIORNO. 

3 .  DELL'ATTIVITÀ DEI SERVIZI TECNICI NAZIONALI SI AVVALGONO 
DIRETTAMENTE I MINISTRI DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AMBIENTE, 
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE E PER IL COORDINAMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE, LE AUTORITÀ DEI BACINI DI RILIEVO NAZIONALE, GLI 
ORGANISMI PREPOSTI A QUELLI DI RILIEVO INTERREGIONALE E REGIONALE, IL 
COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO, IL CONSIGLIO SUPERIORE DEI 
LAVORI PUBBLICI, LA DIREZIONE GENERALE DELLA DIFESA DEL SUOLO DEL 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI ED IL SERVIZIO PREVENZIONE DEGLI 
INQUINAMENTI E RISANAMENTO AMBIENTALE DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 
NONCHÉ IL DIPARTIMENTO PER IL MEZZOGIORNO. 

4 .  I SERVIZI TECNICI NAZIONALI HANNO LE SEGUENTI FUNZIONI:  

a)  SVOLGERE L'ATTIVITÀ CONOSCITIVA, QUAL È DEFINITA ALL'ARTICOLO 2;  
b)  REALIZZARE IL SISTEMA INFORMATIVO UNICO E LA RETE NAZIONALE 
INTEGRATI DI RILEVAMENTO E SORVEGLIANZA, SECONDO QUANTO PREVISTO AL 
COMMA QUINTO;  
c)  FORNIRE, A CHIUNQUE NE FACCIA RICHIESTA, DATI, PARERI E CONSULENZE, 
SECONDO UN TARIFFARIO FISSATO OGNI BIENNIO CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SENTITO IL COMITATO DEI MINISTRI DI CUI 



ALL'ARTICOLO 4. LE TARIFFE SONO STABILITE IN BASE AL PRINCIPIO DELLA 
PARTECIPAZIONE AL COSTO DELLE PRESTAZIONI DA PARTE DI CHI NE 
USUFRUISCA.  

5 .  I SERVIZI TECNICI NAZIONALI ORGANIZZANO, GESTISCONO E COORDINANO UN 
SISTEMA INFORMATIVO UNICO ED UNA RETE NAZIONALE INTEGRATI DI 
RILEVAMENTO E SORVEGLIANZA, DEFINENDO CON LE AMMINISTRAZIONI 
STATALI, LE REGIONI E GLI ALTRI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI INTERESSATI, LE 
INTEGRAZIONI ED I COORDINAMENTI NECESSARI. ALL'ORGANIZZAZIONE ED ALLA 
GESTIONE DELLA RETE SISMICA INTEGRATA CONCORRE, SULLA BASE DI APPOSITE 
CONVENZIONI, L'ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA. CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ENTRO IL 31 DICEMBRE 1991, LE 
INIZIATIVE ADOTTATE IN ATTUAZIONE E NELLO AMBITO DELLE RISORSE 
ASSEGNATE AI SENSI DELL' ARTICOLO 18, COMMA PRIMO, LETTERA E), DELLA 
LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67 , RELATIVE AL SISTEMA INFORMATIVO E DI 
MONITORAGGIO, CONFLUISCONO NEI SERVIZI TECNICI NAZIONALI. 

6 .  NELL'AMBITO DEL COMITATO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4, CIASCUNO 
DEI MINISTRI CHE LO COMPONGONO PROPONE, NEL SETTORE DI SUA 
COMPETENZA, LE MISURE DI INDIRIZZO E DI COORDINAMENTO VOLTE ALLA 
COMPLETA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO E DELLA RETE 
INTEGRATI DI CUI AL COMMA QUINTO, ED IN PARTICOLARE LE PRIORITÀ NEL 
RILEVAMENTO E NELLA PREDISPOSIZIONE DELLA BASE DI DATI. 

7 .  AI SERVIZI TECNICI NAZIONALI È PREPOSTO UN CONSIGLIO DEI DIRETTORI, 
COMPOSTO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI, 
CHE LO PRESIEDE, DAI DIRETTORI DEI SINGOLI SERVIZI TECNICI NAZIONALI DI CUI 
AL COMMA PRIMO, NONCHÉ DAI RESPONSABILI DELL'ISTITUTO GEOGRAFICO 
MILITARE, DEL CENTRO INTERREGIONALE PER LA CARTOGRAFIA, DELL'ISTITUTO 
IDROGRAFICO DELLA MARINA, DEL SERVIZIO METEREOLOGICO 
DELL'AERONAUTICA MILITARE, DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO E 
DELL'ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA. 

8 .  IL CONSIGLIO DEI DIRETTORI:  

a)  PROVVEDE, IN CONFORMITÀ ALLE DELIBERAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 4, AL 
COORDINAMENTO DELL'ATTIVITÀ SVOLTA DAI SINGOLI SERVIZI TECNICI 
NAZIONALI, DAI SERVIZI TECNICI DEI SOGGETTI COMPETENTI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 1, COMMA QUARTO, NONCHÉ DAGLI ALTRI ORGANISMI INDICATI 
AL PRECEDENTE COMMA SETTIMO;  
b)  ESERCITA OGNI ALTRA FUNZIONE DEMANDATAGLI CON I REGOLAMENTI DI CUI 
AL COMMA NONO.  

9 .  ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, CON APPOSITI REGOLAMENTI, EMANATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
SENTITE LE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI, SI PROVVEDE ALLA 
RIORGANIZZAZIONE ED AL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TECNICI DI CUI AL 
COMMA SECONDO, IN PARTICOLARE DISCIPLINANDO:  



a)  L'ORDINAMENTO DEI SERVIZI TECNICI NAZIONALI ED I CRITERI GENERALI DI 
ORGANIZZAZIONE, ANCHE SOTTO IL PROFILO DELLA ARTICOLAZIONE 
TERRITORIALE, DI OGNI SINGOLO SERVIZIO;  
b)  I CRITERI GENERALI PER IL COORDINAMENTO DELLA ATTIVITÀ DEI SERVIZI 
TECNICI NAZIONALI, DEI SERVIZI TECNICI DEI SOGGETTI COMPETENTI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 1, COMMA QUARTO, TENENDO CONTO IN MODO PARTICOLARE 
DELL'ATTIVITÀ SVOLTA DAI SERVIZI TECNICI REGIONALI;  
c)  I CRITERI PER LA FORMAZIONE DI RUOLI TECNICI OMOGENEI PER CIASCUN 
SERVIZIO, CON L'ATTRIBUZIONE DI POSIZIONI GIURIDICHE BASATE SUL POSSESSO 
DEL TITOLO PROFESSIONALE NECESSARIO ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 
DI OGNI SINGOLO SERVIZIO E SUL LIVELLO PROFESSIONALE DELLE MANSIONI DA 
SVOLGERE;  
d)  I CRITERI GENERALI PER LA ATTRIBUZIONE DELLA DIRIGENZA DEI SERVIZI E 
DEI SINGOLI SETTORI IN CUI GLI STESSI SONO ARTICOLATI NEL RISPETTO DEL 
PRINCIPIO DELLA PREPOSIZIONE AI SERVIZI ED AI SINGOLI SETTORI TECNICI DI 
FUNZIONARI APPARTENENTI AI RELATIVI RUOLI;  
e)  LE MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE E DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO 
UNICO E DELLA RETE NAZIONALE INTEGRATI DI RILEVAMENTO E SORVEGLIANZA;  
f)  LE MODALITÀ CHE CONSENTONO AI SERVIZI TECNICI NAZIONALI DI AVVALERSI 
DELLA ATTIVITÀ DI ENTI E ORGANISMI SPECIALIZZATI OPERANTI NEI SETTORI DI 
RISPETTIVA COMPETENZA NONCHÉ DI IMPIEGARE IN COMPITI DI ISTITUTO 
RICERCATORI E DOCENTI UNIVERSITARI, SULLA BASE DI CONVENZIONI-TIPO, 
ADOTTATE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CHE 
DEFINISCONO L'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMANDI 
FINALIZZATE ALL'INTERSCAMBIO CULTURALE E SCIENTIFICO.  

10 .  AI SERVIZI TECNICI NAZIONALI SONO PREPOSTI DIRIGENTI GENERALI TECNICI. 

11 .  I DIRETTORI DEI SERVIZI TECNICI NAZIONALI IDROGRAFICO E 
MAREOGRAFICO, SISMICO, DIGHE, GEOLOGICO FANNO PARTE DI DIRITTO DEL 
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI. 

12 .  CON LA PROCEDURA E LE MODALITÀ DI CUI AL COMMA NONO SI PROVVEDE, 
TENENDO CONTO DELLA RIORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DEI SERVIZI TECNICI 
NAZIONALI, A QUELLA FUNZIONALE DEL SERVIZIO TECNICO CENTRALE DEL 
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI. 

13 .  A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE 
E FINO ALLA DEFINIZIONE DEL NUOVO ORDINAMENTO DEI SERVIZI TECNICI 
NAZIONALI, NONCHÉ DEI RUOLI TECNICI OMOGENEI DI CUI AL COMMA NONO, 
LETTERA C), IL PERSONALE DI RUOLO, IN SERVIZIO ALLA DATA PREDETTA PRESSO 
I SERVIZI IDROGRAFICO E MAREOGRAFICO, SISMICO, DIGHE, GEOLOGICO, È 
COLLOCATO, SENZA SOLUZIONE DI CONTINUITÀ, IN APPOSITI RUOLI TRANSITORI 
PRESSO LE AMMINISTRAZIONI DI APPARTENENZA PER IL SUCCESSIVO 
AUTOMATICO TRASFERIMENTO NEI RUOLI DEL NUOVO ORDINAMENTO, FATTI 
SALVI LO STATO GIURIDICO ED IL TRATTAMENTO ECONOMICO COMUNQUE 
POSSEDUTI. ALLA IDENTIFICAZIONE DEL PERSONALE DA RICOMPRENDERE NEI 
RUOLI PREDETTI SI PROVVEDE CON DECRETO DEL MINISTRO COMPETENTE CHE 
DETERMINA ALTRESÌ LE DOTAZIONI ORGANICHE DEI PROFILI PROFESSIONALI 
OCCORRENTI IN MISURA PARI ALLE UNITÀ DA TRASFERIRE. I PROVVEDIMENTI 
RELATIVI ALLO STATO GIURIDICO ED AL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL 



PERSONALE INQUADRATO NEI RUOLI TRANSITORI SONO ADOTTATI DAL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, O DA UN MINISTRO DA LUI DELEGATO, 
DI CONCERTO CON IL MINISTRO PRESSO IL CUI DICASTERO È ISTITUITO CIASCUN 
RUOLO TRANSITORIO. 

CAPO III. LE REGIONI, GLI ENTI LOCALI E LE AUTORITÀ DI 
BACINO DI RILIEVO NAZIONALE 

ART. 10. (LE REGIONI).  

1 .  LE REGIONI, OVE OCCORRA D'INTESA TRA LORO, ESERCITANO LE FUNZIONI AD 
ESSE TRASFERITE E DELEGATE AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE, ED IN 
PARTICOLARE QUELLE DI GESTIONE DELLE RISORSE D'ACQUA E DI TERRA E, TRA 
L'ALTRO:  

a)  DELIMITANO I BACINI IDROGRAFICI DI PROPRIA COMPETENZA;  
b)  COLLABORANO NEL RILEVAMENTO E NELL'ELABORAZIONE DEL PROGETTO DI 
PIANO DEI BACINI DI RILIEVO NAZIONALE SECONDO LE DIRETTIVE DEI RELATIVI 
COMITATI ISTITUZIONALI, ED ADOTTANO GLI ATTI DI COMPETENZA;  
c)  FORMULANO PROPOSTE PER LA FORMAZIONE DEI PROGRAMMI E PER LA 
REDAZIONE DI STUDI E DI PROGETTI RELATIVI AI BACINI DI RILIEVO NAZIONALE;  
d)  PROVVEDONO ALLA ELABORAZIONE, ADOZIONE, APPROVAZIONE ED 
ATTUAZIONE DEI PIANI DEI BACINI IDROGRAFICI DI RILIEVO REGIONALE NONCHÉ 
ALLA APPROVAZIONE DI QUELLI DI RILIEVO INTERREGIONALE;  
e)  DISPONGONO LA REDAZIONE E PROVVEDONO ALL'APPROVAZIONE E 
ALL'ESECUZIONE DEI PROGETTI, DEGLI INTERVENTI E DELLE OPERE DA 
REALIZZARE NEI BACINI DI RILIEVO REGIONALE E DI RILIEVO INTERREGIONALE, 
ISTITUENDO, OVE OCCORRA, GESTIONI COMUNI, AI SENSI DELL' ARTICOLO 8 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 616 ;  
f)  PROVVEDONO, NEI BACINI DI RILIEVO REGIONALE ED IN QUELLI DI RILIEVO 
INTERREGIONALE, PER LA PARTE DI PROPRIA COMPETENZA, ALLA 
ORGANIZZAZIONE E AL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO DI POLIZIA IDRAULICA, DI 
PIENA E DI PRONTO INTERVENTO IDRAULICO ED A QUELLI PER LA GESTIONE E LA 
MANUTENZIONE DELLE OPERE E DEGLI IMPIANTI E LA CONSERVAZIONE DEI BENI;  
g)  PROVVEDONO ALLA ORGANIZZAZIONE E AL FUNZIONAMENTO DELLA 
NAVIGAZIONE INTERNA;  
h)  ATTIVANO LA COSTITUZIONE DI COMITATI PER I BACINI DI RILIEVO REGIONALE 
E DI RILIEVO INTERREGIONALE E STABILISCONO LE MODALITÀ DI 
CONSULTAZIONE DI ENTI, ORGANISMI, ASSOCIAZIONI E PRIVATI INTERESSATI, IN 
ORDINE ALLA REDAZIONE DEI PIANI DI BACINO;  
i)  PREDISPONGONO ANNUALMENTE LA RELAZIONE SULL'USO DEL SUOLO E SULLE 
CONDIZIONI DELL'ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL TERRITORIO DI COMPETENZA E 
SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE IN CORSO E LA 
TRASMETTONO AL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO ENTRO IL 
MESE DI DICEMBRE;  
l)  ASSUMONO OGNI ALTRA INIZIATIVA RITENUTA NECESSARIA IN MATERIA DI 
CONSERVAZIONE E DIFESA DEL TERRITORIO, DEL SUOLO E DEL SOTTOSUOLO E DI 
TUTELA ED USO DELLE ACQUE NEI BACINI IDROGRAFICI DI COMPETENZA, ED 
ESERCITANO OGNI ALTRA FUNZIONE PREVISTA DALLA PRESENTE LEGGE.  



2 .  NEI COMITATI TECNICI DI BACINO DI RILIEVO REGIONALE ED IN QUELLI DI 
RILIEVO INTERREGIONALE DEVE ESSERE ASSICURATA LA PRESENZA A LIVELLO 
TECNICO DI FUNZIONARI DELLO STATO, DI CUI ALMENO UNO DEL MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI, UNO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE ED UNO DEL MINISTERO 
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 

3 .  IL SERVIZIO TECNICO NAZIONALE DIGHE PROVVEDE ALLA IDENTIFICAZIONE, 
ALLA VALUTAZIONE DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA ED AL CONTROLLO DEI 
PROGETTI DI MASSIMA DI TUTTI GLI SBARRAMENTI ARTIFICIALI, NONCHÉ AL 
CONTROLLO DEI PROGETTI ESECUTIVI DEI SERBATOI ARTIFICIALI AVENTI 
CAPACITÀ SUPERIORE AI 100.000 METRI CUBI DI INVASO O CHE RICHIEDANO 
SBARRAMENTI DI ALTEZZA SUPERIORE A 10 METRI. 

4 .  RIENTRANO NELLA COMPETENZA DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO E A 
STATUTO SPECIALE E DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO LE 
ATTRIBUZIONI DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 
NOVEMBRE 1959, N. 1363 , PER GLI SBARRAMENTI CHE NON SUPERANO I 10 METRI 
DI ALTEZZA E CHE DETERMINANO UN INVASO INFERIORE A 100.000 METRI CUBI, AD 
ECCEZIONE DEGLI SBARRAMENTI AL SERVIZIO DI GRANDI DERIVAZIONI DI ACQUA 
DI COMPETENZA STATALE. 

5 .  RESTA DI COMPETENZA STATALE LA NORMATIVA TECNICA RELATIVA ALLA 
PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE DELLE DIGHE DI SBARRAMENTO DI QUALSIASI 
ALTEZZA E CAPACITÀ DI INVASO. 

6 .  LE FUNZIONI RELATIVE AL VINCOLO IDROGEOLOGICO DI CUI AL REGIO 
DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 1923, N. 3267 , SONO INTERAMENTE ESERCITATE 
DALLE REGIONI A PARTIRE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE. 

7 .  SONO DELEGATE ALLE REGIONI, NEL RISPETTO DEGLI INDIRIZZI GENERALI E 
DEI CRITERI DEFINITI DALLO STATO, LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE STATALI 
RELATIVE ALLA DIFESA DELLE COSTE, CON ESCLUSIONE DELLE ZONE COMPRESE 
NEI BACINI DI RILIEVO NAZIONALE, NONCHÉ DELLE AREE DI PREMINENTE 
INTERESSE NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLO STATO E DELLA NAVIGAZIONE 
MARITTIMA. 

8 .  RESTANO FERME TUTTE LE ALTRE FUNZIONI AMMINISTRATIVE GIÀ 
TRASFERITE O DELEGATE ALLE REGIONI. 

ART. 11. (ENTI LOCALI ED ALTRI SOGGETTI).  

1 .  I COMUNI, LE PROVINCE, I LORO CONSORZI O ASSOCIAZIONI, LE COMUNITÀ 
MONTANE, I CONSORZI DI BONIFICA, I CONSORZI DI BACINO IMBRIFERO MONTANO 
E GLI ALTRI ENTI PUBBLICI E DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE NEL BACINO 
IDROGRAFICO PARTECIPANO ALL'ESERCIZIO DI FUNZIONI REGIONALI IN MATERIA 
DI DIFESA DEL SUOLO NEI MODI E NELLE FORME STABILITE DALLE REGIONI 
SINGOLARMENTE O D'INTESA TRA LORO, NELL'AMBITO DELLE COMPETENZE DEL 
SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI. 



2 .  GLI ENTI DI CUI AL COMMA PRIMO POSSONO AVVALERSI, SULLA BASE DI 
APPOSITE CONVENZIONI, DEI SERVIZI TECNICI NAZIONALI PER LA DIFESA DEL 
SUOLO E SONO TENUTI A COLLABORARE CON ESSI. 

ART. 12. (AUTORITÀ DI BACINO DI RILIEVO NAZIONALE).  

1 .  NEI BACINI IDROGRAFICI DI RILIEVO NAZIONALE È ISTITUITA L'AUTORITÀ DI 
BACINO, CHE OPERA IN CONFORMITÀ AGLI OBIETTIVI DELLA PRESENTE LEGGE 
CONSIDERANDO I BACINI MEDESIMI COME ECOSISTEMI UNITARI. 

2 .  SONO ORGANI DELL'AUTORITÀ DI BACINO:  

a)  IL COMITATO ISTITUZIONALE;  
b)  IL COMITATO TECNICO;  
c)  IL SEGRETARIO GENERALE E LA SEGRETERIA TECNICO-OPERATIVA.  

3 .  IL COMITATO ISTITUZIONALE È PRESIEDUTO DAL MINISTRO DEI LAVORI 
PUBBLICI, OVVERO DAL MINISTRO DELL'AMBIENTE PER QUANTO ATTIENE AL 
RISANAMENTO DELLE ACQUE, LA TUTELA DEI SUOLI DALL'INQUINAMENTO E LA 
SALVAGUARDIA DELL'ECOSISTEMA FLUVIALE, ED È COMPOSTO: DAI MINISTRI 
PREDETTI; DAI MINISTRI DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE E PER I BENI 
CULTURALI ED AMBIENTALI, OVVERO DA SOTTOSEGRETARI DELEGATI; DAI 
PRESIDENTI DELLE GIUNTE REGIONALI DELLE REGIONI IL CUI TERRITORIO È 
MAGGIORMENTE INTERESSATO, OVVERO DA ASSESSORI DELEGATI; DAL 
SEGRETARIO GENERALE DELL'AUTORITÀ DI BACINO CHE PARTECIPA CON VOTO 
CONSULTIVO. 

4 .  IL COMITATO ISTITUZIONALE:  

a)  ADOTTA CRITERI E METODI PER LA ELABORAZIONE DEL PIANO DI BACINO IN 
CONFORMITÀ AGLI INDIRIZZI ED AI CRITERI DI CUI ALLO ARTICOLO 4;  
b)  INDIVIDUA TEMPI E MODALITÀ PER L'ADOZIONE DEL PIANO DI BACINO, CHE 
POTRÀ EVENTUALMENTE ARTICOLARSI IN PIANI RIFERITI A SUB-BACINI;  
c)  DETERMINA QUALI COMPONENTI DEL PIANO COSTITUISCONO INTERESSE 
ESCLUSIVO DELLE SINGOLE REGIONI E QUALI COSTITUISCONO INTERESSI COMUNI 
A PIÙ REGIONI;  
d)  ADOTTA I PROVVEDIMENTI NECESSARI PER GARANTIRE COMUNQUE 
L'ELABORAZIONE DEL PIANO DI BACINO;  
e)  ADOTTA IL PIANO DI BACINO;  
f)  ASSICURA IL COORDINAMENTO DEI PIANI DI RISANAMENTO E TUTELA DELLE 
ACQUE, ESERCITANDO, FIN DALLA COSTITUZIONE ED IN VISTA DELLA REVISIONE 
DELLA LEGISLAZIONE IN MATERIA, LE FUNZIONI DELLE CONFERENZE 
INTERREGIONALI DI CUI ALLA LEGGE 10 MAGGIO 1976, N. 319 ;  
g)  CONTROLLA L'ATTUAZIONE DEL PIANO DI BACINO.  

5 .  IL COMITATO TECNICO È ORGANO DI CONSULENZA DEL COMITATO 
ISTITUZIONALE E PROVVEDE ALLA ELABORAZIONE DEL PIANO DI BACINO 
AVVALENDOSI DELLA SEGRETERIA TECNICO-OPERATIVA. ESSO È PRESIEDUTO DAL 
SEGRETARIO GENERALE ED È COSTITUITO DA FUNZIONARI DESIGNATI, IN NUMERO 
COMPLESSIVAMENTE PARITETICO, DALLE AMMINISTRAZIONI STATALI E DA 
QUELLE REGIONALI PRESENTI NEL COMITATO ISTITUZIONALE. IL COMITATO 



TECNICO PUÒ ESSERE INTEGRATO, SU DESIGNAZIONE DEL COMITATO 
ISTITUZIONALE, DA ESPERTI DI ELEVATO LIVELLO SCIENTIFICO. 

6 .  ALLA NOMINA DEI COMPONENTI DEL COMITATO TECNICO PROVVEDE IL 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, SULLA BASE DELLE DESIGNAZIONI 
PERVENUTEGLI. 

7 .  IL SEGRETARIO GENERALE:  

a)  PROVVEDE AGLI ADEMPIMENTI NECESSARI AL FUNZIONAMENTO 
DELL'AUTORITÀ DI BACINO;  
b)  CURA L'ISTRUTTORIA DEGLI ATTI DI COMPETENZA DEL COMITATO 
ISTITUZIONALE, CUI FORMULA PROPOSTE;  
c)  CURA I RAPPORTI, AI FINI DEL COORDINAMENTO DELLE RISPETTIVE ATTIVITÀ, 
CON LE AMMINISTRAZIONI STATALI, REGIONALI E DEGLI ENTI LOCALI;  
d)  CURA L'ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE DEL COMITATO ISTITUZIONALE 
AGENDO PER CONTO DEL COMITATO MEDESIMO NEI LIMITI DEI POTERI 
DELEGATIGLI;  
e)  RIFERISCE AL COMITATO ISTITUZIONALE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEL 
PIANO DI BACINO PER L'ESERCIZIO DEL POTERE DI VIGILANZA ED IN TALE 
MATERIA ESERCITA I POTERI CHE GLI VENGONO DELEGATI DAL COMITATO 
MEDESIMO;  
f)  CURA LA RACCOLTA DEI DATI RELATIVI AGLI INTERVENTI PROGRAMMATI ED 
ATTUATI, NONCHÉ ALLE RISORSE STANZIATE PER LE FINALITÀ DEL PIANO DI 
BACINO DA PARTE DELLO STATO, DELLE REGIONI E DEGLI ENTI LOCALI E 
COMUNQUE AGLI INTERVENTI DA ATTUARE NELL'AMBITO DEL BACINO, QUALORA 
ABBIANO ATTINENZA CON LE FINALITÀ DEL PIANO MEDESIMO;  
g)  È PREPOSTO ALLA SEGRETERIA TECNICO-OPERATIVA.  

8 .  IL SEGRETARIO GENERALE È NOMINATO DAL COMITATO ISTITUZIONALE, SU 
PROPOSTA DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI D'INTESA CON IL MINISTRO 
DELL'AMBIENTE, TRA I FUNZIONARI DEL COMITATO TECNICO OVVERO TRA 
ESPERTI DI COMPROVATA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE NEL SETTORE 
DISCIPLINATO DALLA PRESENTE LEGGE. LA CARICA DI SEGRETARIO GENERALE HA 
DURATA QUINQUENNALE. 

9 .  LA SEGRETERIA TECNICO-OPERATIVA, COSTITUITA DA DIPENDENTI 
DELL'AMMINISTRAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI E DA PERSONALE DESIGNATO 
DALLE AMMINISTRAZIONI STATALI E DALLE REGIONI INTERESSATE, È 
ARTICOLATA NEGLI UFFICI: A) SEGRETERIA; B) STUDI E DOCUMENTAZIONE; C) 
PIANI E PROGRAMMI. 

10 .  LE AUTORITÀ DI BACINO HANNO SEDE PROVVISORIA PRESSO IL MAGISTRATO 
ALLE ACQUE DI VENEZIA, IL MAGISTRATO PER IL PO DI PARMA ED I 
PROVVEDITORATI REGIONALI ALLE OPERE PUBBLICHE COMPETENTI ED 
INDIVIDUATI DAL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, CUI SPETTANO LE 
DETERMINAZIONI DEFINITIVE. 

TITOLO II GLI AMBITI, GLI STRUMENTI, GLI INTERVENTI, LE 
RISORSE 



CAPO I. GLI AMBITI 

ART. 13. (CLASSIFICAZIONE DEI BACINI IDROGRAFICI E LORO DELIMITAZIONE).  

1 .  L'INTERO TERRITORIO NAZIONALE, IVI COMPRESE LE ISOLE MINORI, È 
RIPARTITO IN BACINI IDROGRAFICI. AI FINI DELLA PRESENTE LEGGE I BACINI 
IDROGRAFICI SONO CLASSIFICATI IN BACINI DI RILIEVO NAZIONALE, 
INTERREGIONALE E REGIONALE. 

2 .  I BACINI DI RILIEVO NAZIONALE ED INTERREGIONALE SONO 
PROVVISORIAMENTE DELIMITATI COME DA CARTOGRAFIA ALLEGATA AL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 22 DICEMBRE 1977 , 
PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 354 DEL 29 DICEMBRE 1977. 
EVENTUALI VARIAZIONI POSSONO ESSERE DISPOSTE AI SENSI DELL'ARTICOLO 4, 
COMMA PRIMO, LETTERA B). 

3 .  LE REGIONI PROVVEDONO, ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, ALLA DELIMITAZIONE DEI BACINI DI PROPRIA 
COMPETENZA. 

ART. 14. (BACINI DI RILIEVO NAZIONALE).  

1 .  FATTI SALVI GLI ACCORDI INTERNAZIONALI CHE RIGUARDANO BACINI 
INTERESSANTI ANCHE TERRITORI AL DI FUORI DEI CONFINI NAZIONALI, SONO 
BACINI DI RILIEVO NAZIONALE:  

a)  PER IL VERSANTE ADRIATICO:  
1)  ISONZO (FRIULI-VENEZIA GIULIA);  
2)  TAGLIAMENTO (VENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA);  
3)  LIVENZA (VENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA);  
4)  PIAVE (VENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA);  
5)  BRENTA-BACCHIGLIONE (VENETO, TRENTINO-ALTO ADIGE);  
6)  ADIGE (VENETO, TRENTINO-ALTO ADIGE);  
7)  PO (PIEMONTE, VALLE D'AOSTA, LIGURIA, LOMBARDIA, TRENTINO-ALTO ADIGE, 
VENETO, TOSCANA, EMILIA-ROMAGNA);  
b)  PER IL VERSANTE TIRRENICO:  
1)  ARNO (TOSCANA, UMBRIA);  
2)  TEVERE (EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA, UMBRIA, MARCHE, LAZIO, ABRUZZO);  
3)  LIRI-GARIGLIANO (LAZIO, CAMPANIA, ABRUZZO);  
4)  VOLTURNO (ABRUZZO, LAZIO, CAMPANIA).  

2 .  AI BACINI DEI FIUMI CHE SFOCIANO NELL'ALTO ADRIATICO A NORD DEL 
BACINO DELL'ADIGE E FINO AL CONFINE JUGOSLAVO, SOPRA INDICATI ALLA 
LETTERA A), NN. 1), 2), 3), 4) E 5) ED A QUELLI DEL MEDIO TIRRENO, SOPRA INDICATI 
ALLA LETTERA B), NN. 3) E 4), È PREPOSTA RISPETTIVAMENTE UN'UNICA AUTORITÀ 
DI BACINO, CHE OPERA ANCHE PER IL COORDINAMENTO DEI SINGOLI PIANI DI 
BACINO AVENDO PARTICOLARE RIGUARDO ALLA VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 
SULLE AREE COSTIERE. 

3 .  NEI BACINI DI RILIEVO NAZIONALE RESTA FERMO IL RIPARTO DELLE 
COMPETENZE PREVISTO DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE. AI FINI DELLA 



RAZIONALIZZAZIONE DELLE COMPETENZE AMMINISTRATIVE E DELLA 
COORDINATA GESTIONE DELLE OPERE IDRAULICHE, DELLA POLIZIA IDRAULICA E 
DEL SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO, IN ESSI IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, 
SU RICHIESTA DEL COMITATO ISTITUZIONALE INTERESSATO E SU CONFORME 
PARERE DEL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO, INDIVIDUA CON 
PROPRIO DECRETO, ENTRO DUE ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, I CORSI D'ACQUA, ESCLUSE IN OGNI CASO LE ASTE PRINCIPALI 
DEI BACINI, PER I QUALI LE COMPETENZE AMMINISTRATIVE RELATIVE ALLE 
OPERE IDRAULICHE ED ALLA POLIZIA IDRAULICA SONO TRASFERITE ALLE 
REGIONI TERRITORIALMENTE COMPETENTI. 

ART. 15. (BACINI DI RILIEVO INTERREGIONALE).  

1 .  BACINI DI RILIEVO INTERREGIONALE SONO:  

a)  PER IL VERSANTE ADRIATICO:  
1)  LEMENE (VENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA);  
2)  FISSARO-TARTARO-CANAL BIANCO (LOMBARDIA, VENETO);  
3)  RENO (TOSCANA, EMILIA-ROMAGNA);  
4)  MARECCHIA (TOSCANA, EMILIA-ROMAGNA, MARCHE);  
5)  CONCA (MARCHE, EMILIA-ROMAGNA);  
6)  TRONTO (MARCHE, LAZIO, ABRUZZO);  
7)  SANGRO (ABRUZZO, MOLISE);  
8)  TRIGNO (ABRUZZO, MOLISE);  
9)  SACCIONE (MOLISE, PUGLIA);  
10)  FORTORE (CAMPANIA, MOLISE, PUGLIA);  
11)  OFANTO (CAMPANIA, BASILICATA, PUGLIA);  
b)  PER IL VERSANTE IONICO:  
1)  BRADANO (PUGLIA, BASILICATA);  
2)  SINNI (BASILICATA, CALABRIA);  
c)  PER IL VERSANTE TIRRENICO:  
1)  MAGRA (LIGURIA, TOSCANA);  
2)  FIORA (TOSCANA, LAZIO);  
3)  SELE (CAMPANIA, BASILICATA);  
4)  NOCE (BASILICATA, CALABRIA);  
5)  LAO (BASILICATA, CALABRIA);  

2 .  NEI PREDETTI BACINI SONO TRASFERITE ALLE REGIONI TERRITORIALMENTE 
COMPETENTI LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE RELATIVE ALLE OPERE IDRAULICHE 
E DELEGATE LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE RELATIVE ALLE RISORSE IDRICHE. LE 
REGIONI ESERCITANO LE PREDETTE FUNZIONI PREVIA ADOZIONE DI SPECIFICHE 
INTESE. 

3 .  LE REGIONI TERRITORIALMENTE COMPETENTI DEFINISCONO, D'INTESA:  

a)  LA FORMAZIONE DEL COMITATO ISTITUZIONALE DI BACINO E DEL COMITATO 
TECNICO;  
b)  IL PIANO DI BACINO;  
c)  LA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI;  
d)  LE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE PER LA 
GESTIONE DEL BACINO, IVI COMPRESE LA PROGETTAZIONE, LA REALIZZAZIONE, 



LA GESTIONE E IL FINANZIAMENTO DEGLI INCENTIVI, DEGLI INTERVENTI E DELLE 
OPERE.  

4 .  QUALORA L'INTESA DI CUI AL COMMA SECONDO NON VENGA CONSEGUITA 
ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, IL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DEI 
LAVORI PUBBLICI, ISTITUISCE IL COMITATO ISTITUZIONALE DI BACINO ED IL 
COMITATO TECNICO, DI CUI AL COMMA TERZO, LETTERA A). 

ART. 16. (BACINI DI RILIEVO REGIONALE).  

1 .  BACINI DI RILIEVO REGIONALE SONO TUTTI QUELLI NON RICOMPRESI NELLE 
DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 14 E 15. 

2 .  LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE RELATIVE ALLE RISORSE IDRICHE IN TUTTI I 
BACINI DI RILIEVO REGIONALE SONO DELEGATE ALLE REGIONI 
TERRITORIALMENTE COMPETENTI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE. 

3 .  NULLA È INNOVATO AL DISPOSTO DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 616 , PER QUANTO ATTIENE ALLA DISCIPLINA 
DELLE GRANDI DERIVAZIONI SIA NEI BACINI DI RILIEVO REGIONALE SIA IN QUELLI 
DI RILIEVO INTERREGIONALE, DI CUI ALL'ARTICOLO 15. 

CAPO II. GLI STRUMENTI 

ART. 17. (VALORE, FINALITÀ E CONTENUTI DEL PIANO DI BACINO).  

1 .  IL PIANO DI BACINO HA VALORE DI PIANO TERRITORIALE DI SETTORE ED È LO 
STRUMENTO CONOSCITIVO, NORMATIVO E TECNICO-OPERATIVO MEDIANTE IL 
QUALE SONO PIANIFICATE E PROGRAMMATE LE AZIONI E LE NORME D'USO 
FINALIZZATE ALLA CONSERVAZIONE, ALLA DIFESA E ALLA VALORIZZAZIONE DEL 
SUOLO E LA CORRETTA UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE, SULLA BASE DELLE 
CARATTERISTICHE FISICHE ED AMBIENTALI DEL TERRITORIO INTERESSATO. 

2 .  IL PIANO DI BACINO È REDATTO, AI SENSI DELL' ARTICOLO 81, PRIMO COMMA, 
LETTERA A) DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, 
N. 616 , IN BASE AGLI INDIRIZZI, METODI E CRITERI FISSATI DAL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 
PREVIA DELIBERAZIONE DEL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO. 
STUDI ED INTERVENTI SONO CONDOTTI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI 
BACINI MONTANI, AI TORRENTI DI ALTA VALLE ED AI CORSI D'ACQUA DI 
FONDOVALLE. 

3 .  IL PIANO DI BACINO PERSEGUE LE FINALITÀ INDICATE ALL'ARTICOLO 3 ED, IN 
PARTICOLARE, CONTIENE:  

a)  IN CONFORMITÀ A QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 2, IL QUADRO 
CONOSCITIVO ORGANIZZATO ED AGGIORNATO DEL SISTEMA FISICO, DELLE 
UTILIZZAZIONI DEL TERRITORIO PREVISTE DAGLI STRUMENTI URBANISTICI 



COMUNALI ED INTERCOMUNALI, NONCHÉ DEI VINCOLI, RELATIVI AL BACINO, DI 
CUI AL REGIO DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 1923, N. 3267 , ED ALLE LEGGI 1 
GIUGNO 1939, N. 1089 , E 29 GIUGNO 1939, N. 1497 , E LORO SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI;  
b)  LA INDIVIDUAZIONE E LA QUANTIFICAZIONE DELLE SITUAZIONI, IN ATTO E 
POTENZIALI, DI DEGRADO DEL SISTEMA FISICO, NONCHÉ DELLE RELATIVE CAUSE;  
c)  LE DIRETTIVE ALLE QUALI DEVONO UNIFORMARSI LA DIFESA DEL SUOLO, LA 
SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA ED IDRAULICA E L'UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE 
E DEI SUOLI;  
d)  L'INDICAZIONE DELLE OPERE NECESSARIE DISTINTE IN FUNZIONE: DEI PERICOLI 
DI INONDAZIONE E DELLA GRAVITÀ ED ESTENSIONE DEL DISSESTO; DEL 
PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOCIALE ED ECONOMICO O DI 
RIEQUILIBRIO TERRITORIALE NONCHÉ DEL TEMPO NECESSARIO PER ASSICURARE 
L'EFFICACIA DEGLI INTERVENTI;  
e)  LA PROGRAMMAZIONE E L'UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE, AGRARIE, 
FORESTALI ED ESTRATTIVE;  
f)  LA INDIVIDUAZIONE DELLE PRESCRIZIONI, DEI VINCOLI E DELLE OPERE 
IDRAULICHE, IDRAULICO-AGRARIE, IDRAULICO- FORESTALI, DI FORESTAZIONE, DI 
BONIFICA IDRAULICA, DI STABILIZZAZIONE E CONSOLIDAMENTO DEI TERRENI E DI 
OGNI ALTRA AZIONE O NORMA D'USO O VINCOLO FINALIZZATI ALLA 
CONSERVAZIONE DEL SUOLO ED ALLA TUTELA DELL'AMBIENTE;  
g)  IL PROSEGUIMENTO ED IL COMPLETAMENTO DELLE OPERE INDICATE ALLA 
PRECEDENTE LETTERA F), QUALORA SIANO GIÀ STATE INTRAPRESE CON 
STANZIAMENTI DISPOSTI DA LEGGI SPECIALI E DA LEGGI ORDINARIE DI BILANCIO;  
h)  LE OPERE DI PROTEZIONE, CONSOLIDAMENTO E SISTEMAZIONE DEI LITORALI 
MARINI CHE SOTTENDONO IL BACINO IDROGRAFICO;  
i)  LA VALUTAZIONE PREVENTIVA, ANCHE AL FINE DI SCEGLIERE TRA IPOTESI DI 
GOVERNO E GESTIONE TRA LORO DIVERSE, DEL RAPPORTO COSTI-BENEFICI, 
DELLO IMPATTO AMBIENTALE E DELLE RISORSE FINANZIARIE PER I PRINCIPALI 
INTERVENTI PREVISTI;  
l)  LA NORMATIVA E GLI INTERVENTI RIVOLTI A REGOLARE L'ESTRAZIONE DEI 
MATERIALI LITOIDI DAL DEMANIO FLUVIALE, LACUALE E MARITTIMO E LE 
RELATIVE FASCE DI RISPETTO, SPECIFICATAMENTE INDIVIDUATE IN FUNZIONE 
DEL BUON REGIME DELLE ACQUE E DELLA TUTELA DELL'EQUILIBRIO GEOSTATICO 
E GEOMORFOLOGICO DEI TERRENI E DEI LITORALI;  
m)  L'INDICAZIONE DELLE ZONE DA ASSOGGETTARE A SPECIALI VINCOLI E 
PRESCRIZIONI IN RAPPORTO ALLE SPECIFICHE CONDIZIONI IDROGEOLOGICHE, AI 
FINI DELLA CONSERVAZIONE DEL SUOLO, DELLA TUTELA DELL'AMBIENTE E 
DELLA PREVENZIONE CONTRO PRESUMIBILI EFFETTI DANNOSI DI INTERVENTI 
ANTROPICI;  
n)  LE PRESCRIZIONI CONTRO L'INQUINAMENTO DEL SUOLO ED IL VERSAMENTO 
NEL TERRENO DI DISCARICHE DI RIFIUTI CIVILI ED INDUSTRIALI CHE COMUNQUE 
POSSANO INCIDERE SULLE QUALITÀ DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI E 
SOTTERRANEI;  
o)  LE MISURE PER CONTRASTARE I FENOMENI DI SUBSIDENZA;  
p)  IL RILIEVO CONOSCITIVO DELLE DERIVAZIONI IN ATTO CON SPECIFICAZIONE 
DEGLI SCOPI ENERGETICI, IDROPOTABILI, IRRIGUI OD ALTRI E DELLE PORTATE;  
q)  IL RILIEVO DELLE UTILIZZAZIONI DIVERSE PER LA PESCA, LA NAVIGAZIONE OD 
ALTRE;  
r)  IL PIANO DELLE POSSIBILI UTILIZZAZIONI FUTURE SIA PER LE DERIVAZIONI CHE 
PER ALTRI SCOPI, DISTINTE PER TIPOLOGIE D'IMPIEGO E SECONDO LE QUANTITÀ;  



s)  LE PRIORITÀ DEGLI INTERVENTI ED IL LORO ORGANICO SVILUPPO NEL TEMPO, 
IN RELAZIONE ALLA GRAVITÀ DEL DISSESTO.  

4 .  I PIANI DI BACINO SONO COORDINATI CON I PROGRAMMI NAZIONALI, 
REGIONALI E SUB- REGIONALI DI SVILUPPO ECONOMICO E DI USO DEL SUOLO. DI 
CONSEGUENZA, LE AUTORITÀ COMPETENTI, IN PARTICOLARE, PROVVEDONO 
ENTRO DODICI MESI DALL'APPROVAZIONE DEL PIANO DI BACINO AD ADEGUARE I 
PIANI TERRITORIALI E I PROGRAMMI REGIONALI PREVISTI DALLA LEGGE 27 
DICEMBRE 1977, N. 984 ; I PIANI DI RISANAMENTO DELLE ACQUE PREVISTI DALLA 
LEGGE 10 MAGGIO 1976, N. 319 ; I PIANI DI SMALTIMENTO DI RIFIUTI DI CUI AL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 SETTEMBRE 1982, N. 915 ; I PIANI 
DI CUI ALL' ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 29 GIUGNO 1939, N. 1497 , E ALLO ARTICOLO 
1-BIS DEL DECRETO-LEGGE 27 GIUGNO 1985, N. 312, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 431; I PIANI DI 
DISINQUINAMENTO DI CUI ALL' ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349 ; I 
PIANI GENERALI DI BONIFICA. 

5 .  LE DISPOSIZIONI DEL PIANO DI BACINO APPROVATO HANNO CARATTERE 
IMMEDIATAMENTE VINCOLANTE PER LE AMMINISTRAZIONI ED ENTI PUBBLICI, 
NONCHÉ PER I SOGGETTI PRIVATI, OVE TRATTASI DI PRESCRIZIONI DICHIARATE DI 
TALE EFFICACIA DALLO STESSO PIANO DI BACINO. 

6 .  FERMO IL DISPOSTO DEL COMMA QUINTO, LE REGIONI, ENTRO NOVANTA 
GIORNI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE O NEI 
BOLLETTINI UFFICIALI DELL'APPROVAZIONE DEL PIANO DI BACINO, EMANANO 
OVE NECESSARIO LE DISPOSIZIONI CONCERNENTI L'ATTUAZIONE DEL PIANO 
STESSO NEL SETTORE URBANISTICO. DECORSO TALE TERMINE, GLI ENTI 
TERRITORIALMENTE INTERESSATI DAL PIANO DI BACINO SONO COMUNQUE 
TENUTI A RISPETTARNE LE PRESCRIZIONI NEL SETTORE URBANISTICO. QUALORA 
GLI ENTI PREDETTI NON PROVVEDANO AD ADOTTARE I NECESSARI ADEMPIMENTI 
RELATIVI AI PROPRI STRUMENTI URBANISTICI ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI 
COMUNICAZIONE DELLE PREDETTE DISPOSIZIONI, E COMUNQUE ENTRO NOVE 
MESI DALLA PUBBLICAZIONE DELL'APPROVAZIONE DEL PIANO DI BACINO, ALLO 
ADEGUAMENTO PROVVEDONO D'UFFICIO LE REGIONI. 

ART. 18. (I PIANI DI BACINO DI RILIEVO NAZIONALE).  

1 .  I PROGETTI DI PIANO DI BACINO DI RILIEVO NAZIONALE SONO ELABORATI DAI 
COMITATI TECNICI E QUINDI ADOTTATI DAI COMITATI ISTITUZIONALI CHE, CON 
PROPRIA DELIBERAZIONE, CONTESTUALMENTE STABILISCONO:  

a)  I TERMINI PER L'ADOZIONE DA PARTE DELLE REGIONI DEI PROVVEDIMENTI DI 
CUI AL PRESENTE ARTICOLO;  
b)  QUALI COMPONENTI DEL PROGETTO COSTITUISCONO INTERESSE ESCLUSIVO 
DELLE SINGOLE REGIONI E QUALI COSTITUISCONO INTERESSI COMUNI A DUE O PIÙ 
REGIONI.  

2 .  IN CASO DI INERZIA IN ORDINE AGLI ADEMPIMENTI REGIONALI, IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 
O DEL MINISTRO DELL'AMBIENTE PER LE MATERIE DI RISPETTIVA COMPETENZA, 
SENTITO IL COMITATO ISTITUZIONALE DI BACINO, ASSUME I PROVVEDIMENTI 



NECESSARI PER GARANTIRE COMUNQUE LO SVOLGIMENTO DELLE PROCEDURE E 
L'ADOZIONE DEGLI ATTI NECESSARI PER LA FORMAZIONE DEI PIANI SECONDO 
QUANTO DISPOSTO DAL PRESENTE ARTICOLO, IVI COMPRESA LA NOMINA DI 
COMMISSARI AD ACTA. 

3 .  DELL'ADOZIONE DEL PROGETTO DI PIANO DI BACINO È DATA NOTIZIA NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE E NEI BOLLETTINI UFFICIALI DELLE REGIONI 
TERRITORIALMENTE INTERESSATE, CON LA PRECISAZIONE DEI TEMPI, LUOGHI E 
MODALITÀ, OVE CHIUNQUE SIA INTERESSATO POSSA PRENDERE VISIONE E 
CONSULTARE LA DOCUMENTAZIONE. IL PROGETTO È ALTRESÌ TRASMESSO AL 
COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO ANCHE AI FINI DELLA VERIFICA 
DEL RISPETTO DEI METODI, INDIRIZZI E CRITERI DI CUI ALL'ARTICOLO 4. 

4 .  IL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO ESPRIME OSSERVAZIONI 
SUL PROGETTO DI PIANO DI BACINO ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI 
TRASMISSIONE DELLO STESSO. TRASCORSO TALE TERMINE IL PARERE SI INTENDE 
ESPRESSO FAVOREVOLMENTE. 

5 .  LE EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL 
SUOLO SONO TRASMESSE TEMPESTIVAMENTE ALLE REGIONI INTERESSATE AI FINI 
DELLA FORMULAZIONE DI EVENTUALI CONTRODEDUZIONI. 

6 .  IL PROGETTO DI PIANO E LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE SONO DEPOSITATI 
ALMENO PRESSO LE SEDI DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE TERRITORIALMENTE 
INTERESSATE E SONO DISPONIBILI PER LA CONSULTAZIONE PER 
QUARANTACINQUE GIORNI DOPO LA PUBBLICAZIONE DELL'AVVENUTA ADOZIONE 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 

7 .  PRESSO OGNI SEDE DI CONSULTAZIONE È PREDISPOSTO UN REGISTRO SUL 
QUALE SONO ANNOTATE LE RICHIESTE DI VISIONE E COPIA DEGLI ATTI. 

8 .  OSSERVAZIONI SUL PROGETTO DI PIANO POSSONO ESSERE INOLTRATE ALLA 
REGIONE TERRITORIALMENTE COMPETENTE ENTRO I SUCCESSIVI 
QUARANTACINQUE GIORNI DALLA SCADENZA DEL PERIODO DI CONSULTAZIONE O 
ESSERE DIRETTAMENTE ANNOTATE SUL REGISTRO DI CUI AL COMMA SETTIMO. 

9 .  ENTRO TRENTA GIORNI DALLA SCADENZA DEL TERMINE INDICATO AL COMMA 
OTTAVO, LE REGIONI SI ESPRIMONO SULLE OSSERVAZIONI DI CUI AI COMMI 
QUARTO ED OTTAVO E FORMULANO UN PARERE SUL PROGETTO DI PIANO. 

10 .  IL COMITATO ISTITUZIONALE, TENUTO CONTO DELLE OSSERVAZIONI E DEI 
PARERI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI, ADOTTA IL PIANO DI BACINO. 

11 .  I PIANI DI BACINO, APPROVATI CON LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 4, 
COMMA PRIMO, LETTERA C), SONO PUBBLICATI NELLA GAZZETTA UFFICIALE E NEI 
BOLLETTINI UFFICIALI DELLE REGIONI TERRITORIALMENTE COMPETENTI. 

ART. 19. (I PIANI DI BACINO DI RILIEVO INTERREGIONALE).  



1 .  PER LA ELABORAZIONE ED ADOZIONE DEI PIANI DI BACINO DI RILIEVO 
INTERREGIONALE SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI DAL PRIMO AL 
DECIMO DELL'ARTICOLO 18. 

2 .  LE REGIONI, TENUTO CONTO DELLE OSSERVAZIONI FORMULATE DAL 
COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO, AI SENSI DELLA LETTERA C) 
DEL COMMA SETTIMO DELLO ARTICOLO 6, APPROVANO, PER LE PARTI DI 
RISPETTIVA COMPETENZA TERRITORIALE, IL PIANO DEL BACINO E LO 
TRASMETTONO ENTRO I SUCCESSIVI SESSANTA GIORNI AL COMITATO NAZIONALE 
PER LA DIFESA DEL SUOLO. 

3 .  NEL CASO DI MANCATO ADEGUAMENTO DA PARTE DELLE REGIONI ALLE 
OSSERVAZIONI FORMULATE DAL COMITATO NAZIONALE, IL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, PUÒ ADOTTARE 
EVENTUALI MODIFICHE. 

ART. 20. (I PIANI DI BACINO DI RILIEVO REGIONALE).  

1 .  CON PROPRI ATTI LE REGIONI DISCIPLINANO E PROVVEDONO AD ELABORARE 
ED APPROVARE I PIANI DI BACINO DI RILIEVO REGIONALE, CONTESTUALMENTE 
COORDINANDO I PIANI DI CUI ALLA LEGGE 10 MAGGIO 1976, N. 319 . OVE RISULTI 
OPPORTUNO PER ESIGENZE DI COORDINAMENTO, LE REGIONI POSSONO 
ELABORARE ED APPROVARE UN UNICO PIANO PER PIÙ BACINI REGIONALI. 

2 .  QUALORA IN UN BACINO DI RILIEVO REGIONALE SIANO COMPRESI TERRITORI 
D'ALTRA REGIONE, IL PIANO È ELABORATO DALLA REGIONE IL CUI TERRITORIO È 
MAGGIORMENTE INTERESSATO E ALL'APPROVAZIONE PROVVEDONO LE SINGOLE 
REGIONI, CIASCUNA PER LA PARTE DI RISPETTIVA COMPETENZA TERRITORIALE, 
SECONDO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA PRIMO. 

3 .  IL PIANO DI BACINO È TRASMESSO ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA ADOZIONE 
AL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO AI FINI DELLA VERIFICA 
DEL RISPETTO DEGLI INDIRIZZI E CRITERI DI CUI ALL'ARTICOLO 4. 

4 .  IN CASO DI INERZIA O DI MANCATA INTESA TRA LE REGIONI INTERESSATE, IL 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI ED IL MINISTRO DELL'AMBIENTE PER LE MATERIE 
DI RISPETTIVA COMPETENZA, SENTITO IL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA 
DEL SUOLO, PROPONGONO AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
L'ADOZIONE DI INTERVENTI IN VIA SOSTITUTIVA. 

CAPO III. GLI INTERVENTI 

ART. 21. (I PROGRAMMI DI INTERVENTO).  

1 .  I PIANI DI BACINO SONO ATTUATI ATTRAVERSO PROGRAMMI TRIENNALI DI 
INTERVENTO, REDATTI TENENDO CONTO DEGLI INDIRIZZI E DELLE FINALITÀ DEI 
PIANI MEDESIMI. 

2 .  I PROGRAMMI TRIENNALI DEBBONO DESTINARE UNA QUOTA NON INFERIORE 
AL 15 PER CENTO DEGLI STANZIAMENTI COMPLESSIVAMENTE A:  



a)  INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE OPERE, DEGLI IMPIANTI E 
DEI BENI, COMPRESI MEZZI, ATTREZZATURE E MATERIALI DEI CANTIERI-OFFICINA 
E DEI MAGAZZINI IDRAULICI;  
b)  SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI POLIZIA IDRAULICA, DI NAVIGAZIONE 
INTERNA, DI PIENA E DI PRONTO INTERVENTO IDRAULICO;  
c)  COMPILAZIONE ED AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI BACINO, SVOLGIMENTO DI 
STUDI, RILEVAZIONI O ALTRO NELLE MATERIE RIGUARDANTI LA DIFESA DEL 
SUOLO, REDAZIONE DEI PROGETTI GENERALI, DEGLI STUDI DI FATTIBILITÀ, DEI 
PROGETTI DI MASSIMA ED ESECUTIVI DI OPERE E DEGLI STUDI DI VALUTAZIONE 
DELL'IMPATTO AMBIENTALE DI QUELLE PRINCIPALI;  
d)  ADEGUAMENTO E POTENZIAMENTO FUNZIONALE, TECNICO E SCIENTIFICO DEI 
SERVIZI TECNICI NAZIONALI.  

3 .  LE REGIONI, CONSEGUITO IL PARERE FAVOREVOLE DEL COMITATO DI BACINO 
DI CUI ALL'ARTICOLO 18, POSSONO PROVVEDERE CON PROPRI STANZIAMENTI 
ALLA REALIZZAZIONE DI OPERE E DI INTERVENTI PREVISTI DAI PIANI DI BACINO 
DI RILIEVO NAZIONALE, CON IL CONTROLLO DEL PREDETTO COMITATO. 

4 .  LE PROVINCE, I COMUNI, LE COMUNITÀ MONTANE E GLI ALTRI ENTI PUBBLICI, 
PREVIA AUTORIZZAZIONE DELLA REGIONE O DEL COMITATO ISTITUZIONALE 
INTERESSATI, POSSONO CONCORRERE CON PROPRI STANZIAMENTI ALLA 
REALIZZAZIONE DI OPERE E INTERVENTI PREVISTI DAI PIANI DI BACINO. 

ART. 22. (ADOZIONE DEI PROGRAMMI).  

1 .  I PROGRAMMI DI INTERVENTO NEI BACINI DI RILIEVO NAZIONALE SONO 
ADOTTATI DAI COMPETENTI COMITATI ISTITUZIONALI. 

2 .  I PROGRAMMI TRIENNALI DI INTERVENTO RELATIVI AI BACINI DI RILIEVO 
INTERREGIONALE SONO ADOTTATI D'INTESA DALLE REGIONI; IN MANCANZA DI 
INTESA SI APPLICA IL COMMA QUARTO DELL'ARTICOLO 20. 

3 .  ALL'ADOZIONE DEI PROGRAMMI DI INTERVENTO NEI BACINI DI RILIEVO 
REGIONALE PROVVEDONO LE REGIONI COMPETENTI. 

4 .  ENTRO IL 31 DICEMBRE DEL PENULTIMO ANNO DEL PROGRAMMA TRIENNALE 
IN CORSO, I PROGRAMMI DI INTERVENTO, ADOTTATI SECONDO LE MODALITÀ DI 
CUI AI COMMI PRECEDENTI, SONO TRASMESSI AL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI - 
PRESIDENTE DEL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO, AFFINCHÉ 
ENTRO IL SUCCESSIVO 30 GIUGNO, SULLA BASE DELLE PREVISIONI CONTENUTE 
NEI PROGRAMMI, E SENTITO IL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO, 
TRASMETTA AL MINISTRO DEL TESORO L'INDICAZIONE DEL FABBISOGNO 
FINANZIARIO PER IL SUCCESSIVO TRIENNIO, AI FINI DELLA PREDISPOSIZIONE DEL 
DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA. 

5 .  LA SCADENZA DI OGNI PROGRAMMA TRIENNALE È STABILITA AL 31 DICEMBRE 
DELL'ULTIMO ANNO DEL TRIENNIO E LE SOMME AUTORIZZATE PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGRAMMA PER LA PARTE EVENTUALMENTE NON ANCORA IMPEGNATA 
ALLA PREDETTA DATA SONO DESTINATE AD INCREMENTARE IL FONDO DEL 
PROGRAMMA TRIENNALE SUCCESSIVO PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 
PREVISTI DAL PROGRAMMA TRIENNALE IN CORSO O DALLA SUA REVISIONE. 



6 .  L'APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PRODUCE GLI EFFETTI DI CUI 
ALL' ARTICOLO 81 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 
1977, N. 616 , CON RIFERIMENTO ALL'ACCERTAMENTO DI CONFORMITÀ ED ALLE 
INTESE DI CUI AL CITATO ARTICOLO 81. 

ART. 23. (ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI).  

1 .  LE FUNZIONI DI STUDIO E DI PROGETTAZIONE E TECNICO-ORGANIZZATIVE 
ATTRIBUITE ALLE AUTORITÀ DI BACINO POSSONO ESSERE ESERCITATE ANCHE 
MEDIANTE AFFIDAMENTO DI INCARICHI, DELIBERATI DAI RISPETTIVI COMITATI 
ISTITUZIONALI, AD ISTITUZIONI UNIVERSITARIE, LIBERI PROFESSIONISTI E 
ORGANIZZAZIONI TECNICO-PROFESSIONALI SPECIALIZZATE. 

2 .  L'ALIQUOTA PER SPESE GENERALI DI CUI ALLO ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 24 
GIUGNO 1929, N. 1137 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, È 
STABILITA A FAVORE DEL CONCESSIONARIO NELLA MISURA MASSIMA DEL 10 PER 
CENTO DELL'IMPORTO DEI LAVORI E DELLE ESPROPRIAZIONI E COMPENSA OGNI 
ALTRO ONERE AFFRONTATO PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DALLA FASE 
PROGETTUALE AL COLLAUDO ED ACCERTAMENTO DEI TERRENI OCCUPATI. 

3 .  NELL'AMBITO DELLE COMPETENZE ATTRIBUITE DALLA PRESENTE LEGGE, IL 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI E LE REGIONI SONO AUTORIZZATI AD ASSUMERE 
IMPEGNI DI SPESA FINO ALL'INTERO AMMONTARE DEGLI STANZIAMENTI 
ASSEGNATI PER TUTTA LA DURATA DEL PROGRAMMA TRIENNALE, PURCHÈ I 
RELATIVI PAGAMENTI SIANO EFFETTUATI ENTRO I LIMITI DELLE RISPETTIVE 
ASSEGNAZIONI ANNUALI. 

4 .  L'ESECUZIONE DI OPERE DI PRONTO INTERVENTO AI SENSI DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 12 APRILE 1948, N. 1010 , RATIFICATO CON LEGGE 18 DICEMBRE 1952, 
N. 3136, PUÒ AVERE CARATTERE DEFINITIVO QUANDO L'URGENZA DEL CASO LO 
RICHIEDE. 

5 .  TUTTI GLI ATTI DI CONCESSIONE PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI AI SENSI 
DELLA PRESENTE LEGGE SONO SOGGETTI A REGISTRAZIONE A TASSA FISSA. 

CAPO IV. LE RISORSE 

ART. 24. (PERSONALE).  

1 .  IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE DETERMINATE DALLA APPLICAZIONE DELLA 
PRESENTE LEGGE, CON LA PROCEDURA DI CUI ALL'ARTICOLO 9, COMMA NONO, ED 
ENTRO GLI STESSI TERMINI IVI PREVISTI, SI PROCEDE ALLA RIDETERMINAZIONE 
DELLE DOTAZIONI ORGANICHE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 

2 .  L'ONERE DERIVANTE DAL PRESENTE ARTICOLO È VALUTATO IN LIRE 10 
MILIARDI PER IL 1989, 15 MILIARDI PER IL 1990, 25 MILIARDI PER IL 1991 E 40 
MILIARDI PER IL 1992. ALLA EFFETTIVA COPERTURA DELLE DOTAZIONI 
ORGANICHE IN AUMENTO SI FA LUOGO ALLE SCADENZE STABILITE CON DECRETO 
DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL 
TESORO, IN CONFORMITÀ ALLE PREVISIONI DI SPESA INDICATE NEL PRESENTE 
COMMA. 



ART. 25. (FINANZIAMENTO).  

1 .  GLI INTERVENTI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE SONO A TOTALE CARICO 
DELLO STATO E SI ATTUANO MEDIANTE I PROGRAMMI TRIENNALI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 21. 

2 .  CON SUCCESSIVA LEGGE PLURIENNALE DI SPESA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 11-
QUATER, COMMA PRIMO, DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 468, COME MODIFICATA 
DALLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 362, SI PROVVEDE ALLA DETERMINAZIONE PER 
CIASCUN TRIENNIO DEGLI STANZIAMENTI NECESSARI PER L'ATTUAZIONE DELLA 
PRESENTE LEGGE. I PREDETTI STANZIAMENTI SONO ISCRITTI NELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO FINO ALL'ESPLETAMENTO DELLA 
PROCEDURA DI RIPARTIZIONE DI CUI AI COMMI TERZO E QUARTO, SULLA CUI BASE 
IL MINISTRO DEL TESORO APPORTA, CON PROPRIO DECRETO, LE OCCORRENTI 
VARIAZIONI DI BILANCIO. 

3 .  ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 
INDICATA AL COMMA SECONDO E SULLA BASE DEGLI STANZIAMENTI IVI 
AUTORIZZATI, IL COMITATO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4, SENTITO IL 
COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO, PREDISPONE LO SCHEMA DI 
PROGRAMMA NAZIONALE DI INTERVENTO PER IL TRIENNIO, ARTICOLATO PER 
BACINI NAZIONALI, INTERREGIONALI E REGIONALI, E LA RIPARTIZIONE DEGLI 
STANZIAMENTI TRA LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO E DELLE REGIONI, 
TENENDO CONTO DELLE PRIORITÀ INDICATE NEI SINGOLI PROGRAMMI ED 
ASSICURANDO, OVE NECESSARIO, IL COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI. 

4 .  ENTRO I SUCCESSIVI TRENTA GIORNI, IL PROGRAMMA NAZIONALE DI 
INTERVENTO, ARTICOLATO PER BACINI, E LA RIPARTIZIONE DEGLI STANZIAMENTI 
SONO APPROVATI DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 4. 

5 .  IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, ENTRO TRENTA GIORNI 
DALL'APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE NAZIONALE, SU PROPOSTA 
DEL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO, INDIVIDUA CON PROPRIO 
DECRETO LE OPERE DI COMPETENZA REGIONALE CHE RIVESTONO GRANDE 
RILEVANZA TECNICO-IDRAULICA PER LA MODIFICA DEL RETICOLO IDROGRAFICO 
PRINCIPALE E DEL DEMANIO IDRICO I CUI PROGETTI DEVONO ESSERE SOTTOPOSTI 
AL PARERE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI, DA ESPRIMERE 
ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA RICHIESTA. 

TITOLO III. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

ART. 26. (COSTITUZIONE DEL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL 
SUOLO).  

1 .  ENTRO QUARANTACINQUE GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, È COSTITUITO IL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL 
SUOLO. ENTRO LO STESSO TERMINE SONO COSTITUITI GLI ORGANI 
DELL'AUTORITÀ DI BACINO DI CUI ALLO ARTICOLO 12 DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 27. (SOPPRESSIONE DELL'UFFICIO SPECIALE PER IL RENO).  



1 .  L'UFFICIO SPECIALE DEL GENIO CIVILE PER IL RENO CON SEDE IN BOLOGNA È 
SOPPRESSO. LE COMPETENZE CHE RESIDUANO ALLO STATO SONO ATTRIBUITE AL 
PROVVEDITORATO ALLE OPERE PUBBLICHE PER L'EMILIA-ROMAGNA, CUI È 
TRASFERITO IL PERSONALE ADDETTO. 

ART. 28. (PERSONALE REGIONALE).  

1 .  POSSONO ESSERE DISTACCATI PRESSO I SERVIZI PER LA SEGRETERIA DEL 
COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO E PRESSO LE SEGRETERIE 
TECNICO-OPERATIVE DEI COMITATI TECNICI DI BACINO DIPENDENTI DELLE 
REGIONI E PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO. AL TRATTAMENTO 
ECONOMICO DEL PREDETTO PERSONALE PROVVEDONO LE ISTITUZIONI DI 
PROVENIENZA. 

ART. 29. (RAPPORTI AL PARLAMENTO).  

1 .  ALLA RELAZIONE SULLO STATO DELL'AMBIENTE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, 
COMMA SESTO, DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349 , È ALLEGATA LA RELAZIONE 
SULL'USO DEL SUOLO E SULLE CONDIZIONI DELL'ASSETTO IDROGEOLOGICO. 

2 .  ALLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA È ALLEGATA LA 
RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI TRIENNALI DI 
INTERVENTO PER LA DIFESA DEL SUOLO. 

3 .  AGLI EFFETTI DEL COMMA SETTIMO DELL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 8 LUGLIO 
1986, N. 349 , LA PRESENTE LEGGE DEFINISCE LA RIFORMA DELLA 
AMMINISTRAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI NEL SETTORE DELLA DIFESA DEL SUOLO 
E DELLE FUNZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 90 E 91 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 616, RELATIVAMENTE ALLA 
PROGRAMMAZIONE DELLA DESTINAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE. 

ART. 30. (BACINO REGIONALE PILOTA).  

1 .  ENTRO QUARANTACINQUE GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, D'INTESA CON IL MINISTRO 
DELL'AMBIENTE, INDIVIDUA IL BACINO REGIONALE IN CUI, PER LE PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI DISSESTO IDROGEOLOGICO, DI RISCHIO SISMICO E DI 
INQUINAMENTO DELLE ACQUE, PROCEDERE ALLA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI 
BACINO, COME PREVISTO DALLA PRESENTE LEGGE, GIÀ CON RIFERIMENTO AGLI 
INTERVENTI DA EFFETTUARE NEL TRIENNIO 1989-1991, SPERIMENTANDO IN TALE 
SEDE LA PRIMA FORMULAZIONE DELLE NORMATIVE TECNICHE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2, DEI METODI E DEI CRITERI DI CUI ALL'ARTICOLO 17 E DELLE 
MODALITÀ DI COORDINAMENTO CON I PIANI DI RISANAMENTO DELLE ACQUE E DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI. 
LIMITATAMENTE ALL'AMBITO TERRITORIALE DEL BACINO PREDETTO, È INOLTRE 
AUTORIZZATO IL RECEPIMENTO ANTICIPATO, RISPETTO AL RESTANTE TERRITORIO 
NAZIONALE, DELLE DIRETTIVE COMUNITARIE RILEVANTI RISPETTO ALLE 
FINALITÀ DELLA PRESENTE LEGGE. 

2 .  IL COMITATO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4 FORMULA LE OPPORTUNE 
DIRETTIVE PER L'ATTUAZIONE DELLE FINALITÀ DI CUI AL COMMA PRIMO, 



STABILENDO TEMPI E MODALITÀ DELLA SPERIMENTAZIONE, E COSTITUISCE UNO 
SPECIALE COMITATO DI BACINO COMPOSTO PARITETICAMENTE DA MEMBRI 
DESIGNATI DALLA REGIONE E DAI MINISTRI DELL'AMBIENTE, DEI LAVORI 
PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, PER I BENI CULTURALI ED 
AMBIENTALI E PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE. AL TERMINE 
DELLA SPERIMENTAZIONE, IL PREDETTO COMITATO DI BACINO TRASMETTE UNA 
RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ, SUI RISULTATI E SULLE INDICAZIONI EMERSE AL 
COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO ED AL COMITATO DEI MINISTRI 
DI CUI ALL'ARTICOLO 4. 

3 .  PER IL FINANZIAMENTO DEGLI STUDI, PROGETTI ED OPERE NECESSARI ALLA 
ATTUAZIONE DELLE FINALITÀ DI CUI AL COMMA PRIMO È AUTORIZZATA LA SPESA 
DI LIRE 60 MILIARDI. LA SOMMA PREDETTA, ISCRITTA NEGLI STATI DI PREVISIONE 
DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL 1989, 1990 E 1991 IN RAGIONE DI LIRE 20 
MILIARDI ANNUI, È RIPARTITA DAL COMITATO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 
4, SENTITA LA REGIONE INTERESSATA. EVENTUALI ULTERIORI FABBISOGNI 
POSSONO ESSERE INDICATI DALLA REGIONE COMPETENTE SU PROPOSTA DEL 
COMITATO DI BACINO DI CUI AL COMMA SECONDO NELLO SCHEMA ADOTTATO IN 
BASE ALLE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 31. 

ART. 31. (SCHEMI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI).  

1 .  ENTRO QUARANTACINQUE GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
SONO COSTITUITE LE AUTORITÀ DEI BACINI DI RILIEVO NAZIONALE, CHE 
ELABORANO E ADOTTANO UNO SCHEMA PREVISIONALE E PROGRAMMATICO AI 
FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE LINEE FONDAMENTALI DELL'ASSETTO DEL 
TERRITORIO CON RIFERIMENTO ALLA DIFESA DEL SUOLO E DELLA 
PREDISPOSIZIONE DEI PIANI DI BACINO, SULLA BASE DEI NECESSARI ATTI DI 
INDIRIZZO E COORDINAMENTO. 

2 .  GLI SCHEMI DEBBONO, TRA L'ALTRO, INDICARE:  

a)  GLI ADEMPIMENTI, E I RELATIVI TERMINI, NECESSARI PER LA COSTITUZIONE 
DELLE STRUTTURE TECNICO-OPERATIVE DI BACINO;  
b)  I FABBISOGNI CARTOGRAFICI E TECNICI E GLI STUDI PRELIMINARMENTE 
INDISPENSABILI AI FINI DEL COMMA PRIMO;  
c)  GLI INTERVENTI PIÙ URGENTI PER LA SALVAGUARDIA DEL SUOLO, DEL 
TERRITORIO E DEGLI ABITATI E LA RAZIONALE UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE, AI 
SENSI DELLA PRESENTE LEGGE, DANDO PRIORITÀ IN BASE AI CRITERI INTEGRATI 
DELL'INCOLUMITÀ DELLE POPOLAZIONI E DEL DANNO INCOMBENTE NONCHÉ 
DELL'ORGANICA SISTEMAZIONE;  
d)  LE MODALITÀ DI ATTUAZIONE E I TEMPI DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI;  
e)  I FABBISOGNI FINANZIARI.  

3 .  AGLI STESSI FINI DEL COMMA PRIMO, LE REGIONI, DELIMITATI 
PROVVISORIAMENTE, OVE NECESSARIO, GLI AMBITI TERRITORIALI, ADOTTANO, 
OVE OCCORRA, D'INTESA, SCHEMI CON PARI INDICAZIONI PER I RESTANTI BACINI. 

4 .  GLI SCHEMI SONO TRASMESSI ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE AL COMITATO DEI MINISTRI DI CUI 



ALL'ARTICOLO 4 CHE, SENTITO IL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL 
SUOLO, PROPONE AL CONSIGLIO DEI MINISTRI LA RIPARTIZIONE DEI FONDI 
DISPONIBILI PER IL TRIENNIO 1989-1991, DA ADOTTARE CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

5 .  PER L'ATTUAZIONE DEGLI SCHEMI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È 
AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 2.427 MILIARDI, DI CUI ALMENO IL 50 PER CENTO 
PER I BACINI DEL PO, DELL'ARNO, DELL'ADIGE, DEL TEVERE E DEL VOLTURNO. 

6 .  PER GLI INTERVENTI URGENTI DELLA DIGA DEL BILANCINO E DELL'ASTA 
MEDIA DEL FIUME ARNO È CONCESSO ALLA REGIONE TOSCANA, A VALERE SULLA 
QUOTA RISERVATA DI CUI AL COMMA QUINTO, UN CONTRIBUTO STRAORDINARIO, 
IMMEDIATAMENTE EROGABILE, DI LIRE 120 MILIARDI. 

ART. 32. (COMPETENZE DELLE PROVINCIE AUTONOME DI TRENTO E DI 
BOLZANO).  

1 .  PER LE ACQUE APPARTENENTI AL DEMANIO IDRICO DELLE PROVINCIE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, RESTANO FERME LE COMPETENZE IN 
MATERIA DI UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE PUBBLICHE ED IN MATERIA DI OPERE 
IDRAULICHE PREVISTE DALLO STATUTO SPECIALE DELLA REGIONE TRENTINO-
ALTO ADIGE E DALLE RELATIVE NORME DI ATTUAZIONE. 

2 .  PER QUANTO ATTIENE ALL'AUTORITÀ DEL BACINO DELL'ADIGE, I RIFERIMENTI 
DELLA PRESENTE LEGGE AI PRESIDENTI DELLE GIUNTE REGIONALI ED AI 
FUNZIONARI REGIONALI SI INTENDONO EFFETTUATI, PER QUANTO DI 
COMPETENZA, AI PRESIDENTI DELLE GIUNTE PROVINCIALI ED AI FUNZIONARI 
DELLE PROVINCE INTERESSATE. 

ART. 33. (COPERTURA FINANZIARIA).  

1 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 24, VALUTATO IN 
LIRE 10 MILIARDI PER IL 1989, IN LIRE 15 MILIARDI PER IL 1990 ED IN LIRE 25 
MILIARDI PER IL 1991, SI FA FRONTE MEDIANTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO 
ISCRITTO AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL 
TESORO PER IL 1989, ALL'UOPO PARZIALMENTE UTILIZZANDO 
L'ACCANTONAMENTO "RISTRUTTURAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 
FINANZIARIA" E RELATIVE PROIEZIONI PER GLI ANNI SUCCESSIVI. 

2 .  AI FINI DELL'ATTUAZIONE DEI RESTANTI ARTICOLI DELLA PRESENTE LEGGE È 
AUTORIZZATA, NEL TRIENNIO 1989-1991, LA SPESA COMPLESSIVA DI LIRE 2.487 
MILIARDI, DI CUI LIRE 942 MILIARDI PER IL 1989, 545 MILIARDI PER IL 1990 E 1.000 
MILIARDI PER IL 1991, AL CUI ONERE SI PROVVEDE: QUANTO A LIRE 822 MILIARDI, 
MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL 
CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER 
L'ANNO 1988, ALL'UOPO UTILIZZANDO IL RESIDUO ACCANTONAMENTO "DIFESA 
DEL SUOLO IVI COMPRESE LE OPERE NECESSARIE ALLA SISTEMAZIONE 
IDROGEOLOGICA DEL FIUME ARNO"; QUANTO A LIRE 1615 MILIARDI, MEDIANTE 
CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 
DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1989, 
ALL'UOPO UTILIZZANDO IL RESIDUO ACCANTONAMENTO "DIFESA DEL SUOLO IVI 



COMPRESE LE OPERE NECESSARIE ALLA SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA DEL 
FIUME ARNO"; E RELATIVE PROIEZIONI PER GLI ANNI SUCCESSIVI; QUANTO A LIRE 
50 MILIARDI MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO 
ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL 
TESORO PER L'ANNO 1989, ALL'UOPO UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO 
"PROGRAMMA DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE IVI COMPRESO IL RISANAMENTO 
DEL MARE ADRIATICO. NORME GENERALI SUI PARCHI NAZIONALI E LE ALTRE 
RISERVE NATURALI. PROGETTI PER I BACINI IDROGRAFICI INTERREGIONALI E PER 
IL BACINO DELL'ARNO", E RELATIVA PROIEZIONE PER L'ANNO SUCCESSIVO, IN 
RAGIONE DI LIRE 25 MILIARDI PER L'ANNO 1989 E DI LIRE 25 MILIARDI PER L'ANNO 
1990. 

3 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI 
DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

ART. 34. (CONSORZI IDRAULICI).  

1 .  SONO SOPPRESSI I CONSORZI IDRAULICI DI TERZA CATEGORIA ED ABROGATE 
LE DISPOSIZIONI DI CUI AL REGIO DECRETO 25 LUGLIO 1904, N. 523 , RELATIVE 
ALLA COSTITUZIONE DEGLI STESSI. 

2 .  IL GOVERNO, ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, È DELEGATO AD EMANARE NORME AVENTI VALORE DI LEGGE DIRETTE A 
DISCIPLINARE IL TRASFERIMENTO ALLO STATO ED ALLE REGIONI, NELL'AMBITO 
DELLE RELATIVE COMPETENZE FUNZIONALI OPERATIVE E TERRITORIALI, DELLE 
FUNZIONI ESERCITATE DAI PREDETTI UFFICI E BENI. CONTESTUALMENTE SI 
PROVVEDE AL TRASFERIMENTO ALLO STATO ED ALLE REGIONI DEL PERSONALE IN 
RUOLO AL 31 DICEMBRE 1988 DEI CONSORZI SOPPRESSI NEL RISPETTO DELLA 
POSIZIONE GIURIDICA ED ECONOMICA ACQUISITA. 

ART. 35. (ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI IDRICI PUBBLICI).  

1 .  NEI PIANI DI BACINO, IN RELAZIONE A QUANTO PREVISTO ALL'ARTICOLO 17, 
COMMA TERZO, LETTERA E), E COMPATIBILMENTE CON GLI ALTRI INTERVENTI 
PROGRAMMATI DAL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI CON IL PIANO NAZIONALE 
DEGLI ACQUEDOTTI, POSSONO ESSERE INDIVIDUATI AMBITI TERRITORIALI 
OTTIMALI PER LA GESTIONE MEDIANTE CONSORZIO OBBLIGATORIO DEI SERVIZI 
PUBBLICI DI ACQUEDOTTO, FOGNATURA, COLLETTAMENTO E DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE USATE. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 1139): PRESENTATO DALL'ON. BOTTA 
ED ALTRI IL 22 LUGLIO 1987. ASSEGNATO ALLA VIII COMMISSIONE (AMBIENTE), IN SEDE 
LEGISLATIVA, IL 20 OTTOBRE 1987, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, IV, V, VI, IX, X E XI. 
ESAMINATO DALLA VIII COMMISSIONE L'11, 26 NOVEMBRE 1987; 3, 9, 15 DICEMBRE 1987; 12 
MAGGIO 1988, 14, 28 LUGLIO 1988 E APPROVATO IL 29 LUGLIO 1988. SENATO DELLA 
REPUBBLICA (ATTO N. 1292): ASSEGNATO ALLA TREDICESIMA COMMISSIONE (TERRITORIO), IN 



SEDE REDIGENTE, IL 27 SETTEMBRE 1988, CON PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA, QUARTA, 
QUINTA, SESTA, OTTAVA, NONA E DECIMA. ESAMINATO DALLA TREDICESIMA COMMISSIONE, IN 
SEDE REDIGENTE, IL 20 OTTOBRE 1988; 9, 16 NOVEMBRE 1988; 18 GENNAIO 1989; 1, 15, 16, 28 
FEBBRAIO 1989, 1, 7, 8, 15 MARZO 1989, 5 APRILE 1989. ASSEGNATO NUOVAMENTE ALLA 
TREDICESIMA COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, IL 6 APRILE 1989. ESAMINATO DALLA 
TREDICESIMA COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, IL 6, 13 APRILE 1989. RELAZIONE SCRITTA 
ANNUNCIATA IL 19 APRILE 1989 (ATTO N. 1292/A - RELATORE SEN. BOSCO). ESAMINATO IN AULA 
E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 21 APRILE 1989. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 1139-
B): ASSEGNATO ALLA VIII COMMISSIONE (AMBIENTE), IN SEDE REFERENTE, IL 2 MAGGIO 1989, 
CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, V E XI. ESAMINATO DALLA VIII COMMISSIONE IL 3 MAGGIO 
1989. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO L'11 MAGGIO 1989.  

DATA A ROMA, ADDÌ 18 MAGGIO 1989 
COSSIGA 
DE MITA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI 

 


